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‘In questi giorni il’ nostro medie 
dott. d'ullio Liuzzi ‘ha ’compiut 


comple 





nati, féce provvista’ di ‘una note 


xd pubblicazioni’ scientifiche ‘ecc, 


” nio! 





lin, Pa 


essi modificatori ‘della’vita, 
; pier ‘accrescere le proprie ‘cogni. 
ini 











d è 
quali talvolta 
gli ospedali, “ 








segnalare 













P 
senti nove consiglieri, Mancando 
quindi il nomero legale non si potè 
procedere alla: votazione, 

La"ertihaca della giornata di'oggi 
è molto semplice: I partigiani del- 
l'exî Sindaco “Radina: Dereatti giun- 
sero in buon' ‘numero da Pinno 
d'Alta, preceduti da bandiero (po- 
vero ‘tricolore, dove lo ficcano! ); 
gridivano fra altro Abbasso la ca- 
morra '/1t}; invasero il’ municipio. 
Presenziava la seduta il vice-com- 
missario distrettuale dott. Rizzi. 
"erano pure i RR. Carabinieri. 
. «Per la preséuzà della benemerita 
e perchè i dimostranti non" erano 
avvinazzati comè l’altra volta non 
“auco6sse nessun ghaio, I dimostranti 
sé nd ‘indarono. mogi nodi, E'.1o- 
vela. contegno della, popala 
‘Arta e 3 


dei consi 
colsero sorridendo 








lie ; 

ndo la curiosa e in- 

coticludente processione di nemici 

della camorra. * 
“Domenica p. v. avremo finalmente 

il sindaco, 


S. Daniele. 


— Cose dell’ Ospitale. 
44. — Teri il sig. Sindaco, sotto la 
propria responsabilità, ha fatto leg- 
Rpre, rita sali municipale. stipata 
‘di ‘pubblico, la relazione fatta dal 
cav. Magaldi, sui fatti dell'Ospitale. 
Contrariamente al parere di molti, 
io credo che l’ on, Sindaco, ad evi. 
tare ulteriori agitazioni popolari e 
spiacevoli conseguenze, abbia fatto 
bene a far leggere i risultati del- 
l'inchiesta amministrativa; tanto 
più che. in precedenza, ne aveva 
assunto formale impegno. Nulla'sono 
in grado di dire sul contenuto della 
sudetta relazione, perchè, occupato 
in altro posto, mi fu impossibile 
udirne lu lettura ; ‘ed oggi, alla mià 
domanda di poterla fe, Bere, ‘fini è' 
stato opposto un reciso rifiuto, Senza| 
durique ‘eritrare nel mqrito dei fatti 
in quello ‘esposti, devo anch'io de- 
plorare, dato che :sia vero quanto 
sento riferire, che il cav. Magaldi 
dibbia voluto entrare nell’ interno 
della famiglia con erronei apprez- 
samenti. Apio, 











“= Un gabinetto di microscopia.: 


d'impiatito, nel'suo domicilio, di un 
) “gabinetto dî‘ microscopia: 
Punico che esista in-Carnia. Il dott. 
Liuzzi acquistò ‘a Mitano un’ micro» 
scopio dei più potenti'e perfezio- 


vole Quantità “di ingredienti neces- 
surl'pert6 ricerche microbiologiche, 


‘he secondo la medicina 
tnoderna risulta sempre più grave 


lestini della vita ‘animale; essendo 
ssi ‘i fattori dei ‘più grandi pro- 


questo 'principalissimo ramo 
i la: microbiologia 


ubblica, l'egregio nostro 
ni s'd-forniito del'più' mo 
delicati 8; offendo 


;E' per.quedtò ché éiedo dbverdisa 
J'opera encomiabile déll. 


.|così abbiamo le delizie 


o. l'poli 


.gricolo sono convocati in essem-' 
bleaà per udire Ja relazione del pre-| 
sidente signor Leonardo Stroili e 
quella dei revisori dei conti, sulla 
gestione 1905 della società. 


Hlezfoni di tre consiglieri, poichè i 
#igaori Cucchiaro Antonio, Martina 
Antonio, e Pittini Giuseppe, scadono 
dilla carica per anzianità. 


ine a domicilio, Provincia © Regiioanno!L. 18. Stati dell'Unione Poslilé 
mandando alla Direzione del Giornale, L. 32. Semestre e. Trime 


-— Elezioni irientrate! 
414. (Alfa) — Oggi dovevano ave 


0 
0 


nali, ‘în’ sostituzione . di ' altrettanti 
rinunciatari. 


veva essere accanita. 
L’ egregio avv. Adone Venturini 


in'compagnia del segretario comu 


l'infiuenza dei’ microrganismi neifnale e di due soli elettori. 


Jesse "attendere ancora. 
s0gì lo battaglia sfurò per 
a ncAnza della più elementare or- 
2A one : l'assalto al seggio! 
’orcherie postali. 










pubblici ‘anormali, si appellano iro- 
nicamenté col nome di: delizie: e 
postali, le 

delizie ferroviarie, ecc. dn 
Chiamiamo una buona volta col 
loro vero nome tali anormalità ; 
chiamiamo dunque porcherie po- 
[stali quelle che ci deliziano quasi 
giornalmente. 
| 1 reciami a nulla approdano; an- 
che da parta del Municipio ne venne 
avanzato uno presso la Direzione 
provinciale; ma questa non si de- 
gnò nemmeno di rispondere ! 
Converrebbe mandarle un gala- 
teo rilegato in ferro. 
Porcherie recentissime : qualche 
giornale della vostra: città Ziunse 
con un giorno 0 dué di: ritardo, 0 
non giunse all'atto. 
» Una lettera urgentissima spedita 
da questo municipio ad una: ditta 
fornitrice di Cividale, va niente- 
‘riého che sulle rive del Bosforo, e 
solo dopo aver ammirato la metro- 
‘poli. turca, placidamente..torna..in-. 
dietro per giungere alle rive del 
Natisone, 
Una cartolina inviatà dal finitimo 
comune di Ronchis, giunge qui a 
48 ore di distanza dalla imposta- 
zione; ed una lettera recante il 
timbro postale di Treviso 29 di- 
cembre 1905, arriva a. Rivignano 
l'undici gennaio corr. 
Accenno soltanto a queste tre 
corrispondenze perchè implicanti 
affari urgentissimi, tralasciando di 
dire con quanto ritardo arrivano bi- Î 
glietti e cartoline augurali; ma su 
questo ne parla già il Guerino. (Di 
questo, possiamo dire che, per e-! 
sempio, da Padova a Udine, alcune! 
cartoline postali ci misero cinque 


giorni). 
Gemona. 


-— Asemblea del circolo agri-! 

colo. i 
Alle ore 13 del 28, nella sala mu- 
nicipale i soci del locale circolo ‘a- 


Inoltre si dovrà procedere all’e-; 








luogo le elezioni. suppletive per la 
nomina di sette’ consiglieri comu- 


I capi dei partiti liberale, popo- 
lare e clericale 8° erano dati a di- 
stribulre fin ida ieri le rispettive 
schede; e la battaglia, «cdime ‘vi ‘as 
veva accennato ‘in precedenza, do- 


Pretore di T.atisana, giunto in per- 
fetto orario è presiedere il seggio, 
rimase nella: sala‘-fino alle ore 11 


Siecome fino a quest'ora:-non si 
eva presentato: alcun altro elettore 
per formare! esiguo: numero : di 
quattro acritatori pel seggio prov- 
visorio, il Presidente eresse .ver- il Consigli 
bale riegativo, e abbandonò la sala. 
# Dall’-fnterpretazione data:- alle sindaco 6 dalla:Giunta. 
legge dall’egregio e vecchio: magi» 


strato dissentiva ‘il: segretario :co- della precedente seduta, insorsé.ut: 
munale, il'‘quale opinava invece che. focoso diverbio fra il:sindaco/@d 
si ‘dov 


i ‘consueto, trattandosi di servizi 





30 








senza: 





semplicemente... 


‘APPENDICE 

e__s 

Passioni segrete Martino le si avvicinò e le prese 

* |una mano delicata, bianca, tra le 

sue rudi e bruciate dal sole. 

È — Questa, è il vero amore! — 

-,0 6lla acconsente a renderlo ilfle disse — Via, abbia un generoso 

più felice degli uomini, o rifiuta, e|sentimento anche lei/.. come sarà 
allora I... contenta, un giorno | 











— Allora... Ella sospirò. 
— Egli se ne andrà, — E' il cuore più buono. ch'io 
— Dove? abbia mai conosciuto! 


— Lentano, molto lontano... per] - Per i suoi piccini! supplicò 
dimenticarla e distrarsi! Ho fattotancora Martino. Pensi dunque! 
«econorofe, in questi anni... conosce |Con lui, nulla mancherà loro, mai... 
‘perfettamente Ila sua. professione. |La. vita, qui, non è triste... In cam»! 
comprerà una tenuta’ in'Algeria;[fagia ci si trova spesso meglio 
ove: altri hanno' ‘fatto fortuna. Ajche altrove 6 s'incontrano i veri' 
tei, cederà questa ‘villa; i‘‘campi éamici! 

{1 giardino, tulto ciò: ch'egli pre-|] — Ebbene, vedrò... mi lasci qual 
sentemento possiede. Io vegiieròiche. giorno per riflettere. 

affinchè nessun torto le sia-fatto,| — No, bisogna ch’ ella si decida 
8 tutto proceda secondo gli ordini|subito. 

‘suoi. L'atto non manca che d'es-| E come preso da un’ ispirazione 
: sere firmato,.. Non rifiuti... sarebbe momentanea, aperse la finestra che 
+ un dolore troppo forte per il mio|dava sul giardino, Uu' ombra d'uomo‘ 


un istante fu sulla soglia, senza'le mani; 
osare inoltrarsi. 


incoraggiò Luisa. 
ginocchio, senza osare di 
mico, in vero, ma i 
cadere invece due calde. i; 
sulle sue mani, 


fiutare, perchè il mio cuore non è 


e scoppiò in: singhiozzi, 


fine gli occhi e incontrò lo sguardoj Non era ‘preferibile la miseria, 
supplice e triste del cugino, e non|all' agiatezza, ‘acquistata a qual 
potè a meno di pronunciare, rapida, (prezzo? © 


quasi le parole le bruciassero. 


a sè con passione, 


successo ottenuto — Beviamo alla 
vostra salute! Cosi va -benef A 
quando le nozze? Fra un mese, 
vero ? 









(aus -Ungheria, Germanià; ecc, 
stré.jn proporzione; — [NSERZIO! 

















Pontebba 
a del Sindaco e dé 





Tolmezzo 
La nomtna del Sindaco e 
della Giunta. 


ggi::alle ore 2 pom, si riunì per 
la:-prima volta il Consiglio Comu- 


— Nomin 
Giunta. 
Sono presenti 13 consiglieri, Pre 
siede il-cav. Cesare Englaro fl qual, 
dato il benvenuto ai nuovi eletti, 
dichiara aperta la seduta. Si pass: 
tosto ‘alla nomina. del Sindaco. £ 
colte le schede, e.fattone lò spoglio, 


4 
| 





E 





@lla ‘nomina del Sindaco e della 
unta, 
Erano presenti solo 16 consiglieri, 










riesce eletto il cav. Engla i " i 
voti otto. Il cav. Morocutti riportò Eionggio cav. Dai e SOTRNO 
cinque voti. Per la giunta, dopo ‘4. Sindaco riesci eletto il signor 










tre votazioni, riescono eletti i.-Bti 
sinello Piatro ed Orsaria. Matti: 
effettivi; Roncoroni Aristid: 
- Gaspero: Italico supplenti. 

tito del buon senso più essèi 
disfatto, poichè la ‘vittori 
tera.e completa. 


Vittorio Tavoschi con voti 14. Ri- 
DI ‘portò: voti 1 il cav. De Marchi e vi 
fur schede bianche. 
felta...primni: votazione per la 
ta riuscirono eletti il signor 
ttoni.-Giovatini. e cav. Dante Li- 
Musso. Nella seconda votazione si 
be- completa dispersione di voti. 
la:terza votazione (ballottaggio) 
iscirono eletti il sig. Caufin Gio- 
uast: I pi: eil il’ sig. Giuseppe perito 
i o;comtinale per:deliberare:Marchi, - A. supplenti riuscirono 
intorno:Je:;dimissioni prodotte. - dal itti-îl .sig.: Nait Giacomo e La- 
: ‘Antonio fu Fortunato. 
bali sig. Tavoschi ringrazia per la 
rielezione al? onorifico posto e 
Tiserva di dichiarare se o meno 
tende accettare. La seduta quindi 
levata ed il cav. Linussio esclama : 
# Ed ora se, come spero, gli 
(eletti accetteranno, mettiamoci! a 
il&vorare. 


“Esami elettorali. 

avanti il nostro Pretore dott An- 
fo Fabris, Cancelliere Pascoli, e 
rettore Didattico Marchetti; eb- 
to luogo gli esami elettorali e sì 
‘presentarono circa una ottantina di 
iranti, 


Minaccie ed arresto. 


giunge da Paluzza' che l'altro 
i, 13 corr., venne arrestato Moro 
iacomo il quale minacciò con ri- 
foltella certo Craighero Giovanni 
Jar: questioni sorte fra’ gli stessi 
lativamente a partiti. 

domenica fu tradotto in que- 
arceri, 


‘ Spilimbergo, 
irave ferimento. 

le 15 d' Vigdi in Clauzetto si 

6 una grave rissa fra i fra- 

diacomo e Gioacchino Zannier 
Cacete è Giacomo Cedolin, i 

imi di Pradis l’altro di Vito d’Asio. 




























(db. c.)}: 








Alla-lettura del processo. ver 


un assessore, entrambi dimissionari; 
i quali si scambiarono alcune ::vol4{8 
gari insolenze, che si ripercossero; 
anche all’indirizzo di qualche .a! 
sente. 

Dopo ciò, con 5. voti su. 6 .vo- 
tanti:si accettarono le dimissioni 
del Sindaco e degli assessori, 1a 
E per il giorno. 48 andante..il 
\ consiglio com. verrà riconvocato 
per la ‘surrogazione della: intera 
rappresentanza rinunciataria.... ., 

Ma chi mai vorrà accettare un' 
redità così ricca di mafidatiz. e di: 
discordie ? 55 












Zuglio. 


— La nuova amministrazione. 
Finalmente, dopo tre o6hWocazioni:! 


glio ‘ha: 

















daco Giovanni Agostiafs;:df: 
aso; Assessori affettivi: Domenico 
Romano di Zuglio e. Cristoforo::Ro 
mano di Sezza; Assessari:81 
il socialista Giovanni Ventu: 
Fielis e Gioacchino : Rom 
Sezza, È 
Non. dubitiamo che-i-nwovi:re; 
itori della, cosa pubblica sapranna 
Inspirafsi. a quella tradizione 
corretta ed integra amministrazione 


i 


d nterase ,ghioro nel oeteria 
che per tanti anni ‘ha costituito il! di certo Zannien Pezzetta, Usciti in 
istrada, si azzuffarono, e la peggio 
maggior vanto del Comune di ebbe il Cedolin che uscì DeoTa 
tO, i testa rotta che grondante di sangue 
veniva ricoverato in farmacia per 
le prime cure. 
| I due Zannier, dai carabinieri fu- 
: rono tradotti in camera di sicurezza. 
Lo stato del ferito è grave. 
A domani maggiori particolari. 


| 
Maniago. 
Un altro bartbino' bruciato. 


{Italo} 44. Ier sera verso le ore 16 
aun continalo di metri circa dalle 
case, alcuni fanciulletti, per diver- | _ 
tirsi, avevano con alquante stoppie, ! Omonimia. i 
foglie secche ed altro, acceso un|Poiché taluno mostra di credere 
piccolo falò e vi correvano attorno. che il Luigi Del Pin, arrestato, per 
Ad ur bambino di poco più dij! ’micidiò del vecchio Drì di Mor- 
due anni, certa Scarabello Mauro:San0. possa essere Luigi Del Pin 
di Gio. Batto, s’appiccò il fuoco fu Graziadio di qui, il quale sì 
alle vesticciole e riportò ustioni tali' trova a Triesta; pregovi dichiarare 
in molte parti del corpo, che que- | che fra ‘i due non c'è nemmeno 
sta mattina il poverino è morto. | relazione. di parentela. Tri attasi pu- 
E’ questo iil secondo caso in po- | ramente di una casuale omonimia. 


chi giorni! I 
— Atto onesto. Pordenone. 


Il giorno 12 corrente il sig. Antonioj — Furto. 

Marcolina — Polar fu Osualdo di/Ieri sera ‘ignoti, servendosi di gri- 
qi ‘trovato un portafoglio con lire | maldello-#o chiave falsa, giacchè 
45 e varie carte d'interessi; corse|non'si'‘rifcontrò alcuna rottura; a- 
tosto a depositarlo in questo Muni-|perserd: la porta del, laboratorio de 
cipio a disposizione del proprietario !sarta di‘certa Masatti “Luigia, sit0 
che l'aveva perduto. ‘in Corso Garibaldi, ed introdottisi, 
L'atto onesto diel Marcolina me-|vi rubarono parecchie camicie e 
rita lodato e portato a cognizione! vestiti; ‘afrecando un danno di 50 
del pubblico perchè serva d’esempio. | lire circa, 


; nani,-ripansando al passo fatto, 
isentiva:un grande rimorso : le pa- 
— lo reva di:aver commesso un delitto, 
. di avere tradita la memoria del 
gettò in ‘suo primo, del suo unico amore. 
parlare. | ‘ eloquenza del Lamberti l'aveva 
ualcosa di-co-'vinta, 
giovane.senti: E pur ammirando la ‘generosità 
lagrime del cugino, provando per lui vivis- 
“© . :simo il sentimento della gratitudine, 
dovrei ri-{per la bontà e l' amore che le por 
tava, si‘ meravigliava di sè stessa, 
bero... è ammalato... ‘spezzato... di avere ‘ceduio alla pietà e alla 
:. Ella non potè continuare ti 


— Vieni, debbo. parlarti! 
Lorenzo corse a lei e si 


La scena aveva 


— Sono commossa... 


iù oltre, {riconoscenza di avere tradito col ui 


ialzò in-jche sempre amava, oltre la tomba... 









Ma ormai la parola era data; no:n 
poteva più ritir arsi. Ormai ella si 
era abituate al ‘dolore; e poi non 
le mancava forse ancora un mese? 
In un mese ella avrebbbe tempo 
per prepararsi al sacrificio! 

Lamberti ave va detto : 

= Per i suoi figli... 

Si volse'è c'intemplò il suo sem- 


bene, sì, perchè tu lo vuoi! 
Egli si rialzò di scatto e la serrò 


— Via — disse Martino fiero del 








povero ‘amice | si-disegnò tea due filari di viti, il- 
Luisa “era ‘profondamente com-|luminata dalla luna. 
mossa ;.esitava dinanzi a:‘un atto di 
sì grande di devozione. 
—- Veramente — balbettò — Lo- 
‘ renzo... tuito ciò... Troppo... troppo 





tua causa! Io ho fatto ciò che ha' 
potuto! — gridò. 


isenfeld abbassò 
“= Lorenzo vieni a perorare ta di assentimento, 


u ‘appartamento; seduta’ dinanzi alla 
L'ombra prese la \rincorsa e in sua scrivania; col capo nascosto tra 


La vedova di Maurizio di Ro»ibiante, 


ale dopo: le ‘elezioni per procedere | 


* l'vilesseto acquistare verso 


lestioni] 












uffici postali del luogo, L. 28 circa (bisogna prendere però l'abbonamento a trimestre; 1.gennaio, 1, aprile, 1 luglio e 1.0ottobre 
orale cent..60 per linea; sotto la firma del gerente cent, 90. Quarto pagina’ prezzi da-convenitsi, 


— Ruba una pipa. ir 
Cerio Amedeo Giusepee di;: Morte 
gliano, di passaggio per recarsi, 
egli! dice, in ceren di: lavora;.a 
Montereale Cellina, si trovava iert: 
al mercato in piazza. XX. Sette 
re. R 
Una belli pipa che spuntava dalla 
saccoccia dalla giacca d’un mercante 
di Cordenons; lo colpì e l’innamorò 
al punto, che, colto il momento 
propizio, con destrezza, l’involò. 
Non si era però accorto che dietro 
a lui stava l'addetto alla P. S. Sig. 
Crea, il quale, vista ogni cosa, lo 
dichiarò in arresto. 

Domani sarà giudicato per. cità. 
zione direttissima, 


Cividale. — 

— Il movimento dei malati a! 

nostro Ospitale. È 
14. — Per dare un'idea dell'im- 
portanza che va assumendo il no- 
stro ospitale, da qualche tempo, 
speci: per merito degli egregi Sa- 
nitari dott. F, Accordini direttore 
medico e dott. Antonio Sartogo 
chirurgo e dall’ amministrazione che 
nulla trascura per ‘introdurre ton- 
tinui miglioramenti, presentiamo 
qui alcuni dati dati statici relativi 
al movimento dei malati. 

Anno 1896 curati 216, 1897 252, 
1898 240, 1899 275. 1900 269, 1901 
323, 1902 392, 1903 404, 1904 547, 
1905 590. 

Questo continuo faumento di ac: 
colti nel Pin Istituto — dimostra 
chiaramente la grande fiducia che 
esso gode in paese e anche al di 
fuori, da dove non rare volte ven- 
gono a trovare una efficacia i ma- 
lati: e dimostra ancora l’ immenso 
lavoro cui devono attendere i due 
soli sullodati sanitari pei quali noi 
auguriamo sia sempre vivo il sen- 
timento di gratitudine della cittadi: 
nanza. 

— Società Dante Alighieri. 

Per deliberazione del Consiglio di- 
rettivo: del. Comitato  Cividalese 
della Dente Aligbieri, il segretario 
è a disposizione dei soci, per quanti 
aga+ 
ment ratenle di'non meno di una 
lira mensile, le azioni del''prestito 
in favore della « Dante Alighieri» 
e della’ Cassa Nazionale di previ. 
denza .por la vecchiaia degli operai. 


Buia. 


|-— +La-bandacrisorta;-.---... 
(Caronte). Alle 15 1j2' ‘ebbe luogo 
l'annuciato concerto della banda 
cittadina che da molto tempo stava 
preparandosi sotto la direzione dei 
due maestri Felice Frezzato e .Ip- 
polito Giorgini. L'esecuzione fu i- 
nappuntabile e tutti ebbero parole 
di vivo elogio per la banda risorta 
a nuova e orgogliosa vita 

Ai bandisti diciamo «bravi » e 
auguriamo in loro forte perseve- 
ranza o'bun volere. ° 
— Seduta deserta. 

Sabato alle ore 3 pom. il consiglio 
doveva procedere alla nomina del 
Sindaco e della Giunta; ma la se- 
duta andò deserta. 

Molta folla che attendeva per co- 
noscere l’esito; dovette ritornarsene 
senza aver soddisfatta la curiosità. 








Sulle cose municipali di Buia ri- 
ceviamo, da un altro corrispon- 
dente, quanto segue: 


— Barufe in famegia. 

(R. C.) Il titolo della giocosa com- 
media di.'Goldoni può convenire 
allo stato di cose del nostro paese. 
Non xo, con quale criterio ammini- 
stràtivo si abbia concesso il terzo 
reparto per le votazioni nelle ele- 
zioni dei consiglieri comunali; nel 
mentré ‘ra difficile venire ad una 
conclusione con due soli. 









Arino- XXX"N. 13 











“Alra volta espressi. 1' idea mia 
della. necessità della venuta:d’ un 
commissario. regio. questa. idea è 
condivisa da!fnolti ben pensanti, 
;. Senza Ja: concordia: nei. compo- 
inenti il consiglio: comunale,. senza 
che i consiglieri;adempiano al loro 
primo dovere; ché:è. di: aver di 
mira solo. il pubblico: interesso;.ia- 
sciando: da. parte ogni::personalità:; 
come mai si potrà: provvedere -ai.: 
bisogni più virgenti; iche-Ja:=civiltà.. 
e il progresso «impongono; ail ogni 
più piccolo comunello ? 1 
Per il progresso, ‘per l'utilità de- 
gli amministrati, che al. fin::fine 
Boppertano Je spese, è indispensa- 
bile avere n capo della comunità 
persone animate dal medesimo buon 
volere, che mirino a fini slti;;;su- 
periori alle picche di campanile: cui 
la passione non faccia velo :alle.fi- +: 
nalità per le quali. gli elettori li; 
hanno scelti :col toro voto, x n 
Buia sente il bisogno di  progre: 
dire, di‘ avanzare.;-nelle via. delli 
civiltà; mentre seguitando!:di: que: 
sto passo, non:.solo. rimarrà:stazio= 
‘naria, ma regredirà. 
Oggi il.consiglio” comunale, ri- 
fatto a nuovo, era chiamato a no- 
minare nel suo seno il:Sindaco e: 
relativa Giunta. Ebbene, la:seduta: 
andò, anzi rimase deserta non es- 
sendosi presentato... nessua.consi-. 
gliere !.. E questo.. non par. apatia 
‘dei neo-eletti; ma/per la discordia, 
che ne divide gli animi, © 00 1:i 
La popolazione, che numerosa 
s'era riunità nella pubblica piazza, 
per sentire l’ esito dell’ importante 
seduta, se ne andò commentando 
non certo benevolmefite l'interes: 
samento, a la concordia {dei ‘nuovi 
amministratori. Non è stato ancora 
‘fissato .il giorno della nuova con- ' 
vocazione; però sarà mia premura 
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tenervi informati, e:per oggi:punto 
e' basta, ao 
sussnn [UMM ANSVIDRo iv avedirtova passante 


Fine disgraziata: d'un gemonese noZara, 
I muratore GiaconidCigainero 
di Geméha mentre stava lavorando 
sul tètto di una fattoria a ‘Zara; 
nel Borgo Erizzo, avendo sruttio- i 
lato le: tegole sulle quali ‘stava ap! 
poggiato cadde, con«essè, in'istraidi 
Malgrado il suo-grave stato; 
l'Ospedale non :volierò «accoglierlo 
senza::che!prima si fossero esaurite 
le pratiche necessarie; sicchè ‘il 
poverettò,.. dopo. essera..rimasto' per 
ben due‘ore privo ‘d'assistenza ‘al- 
cuna, alle porte dell'ospedale; '‘do- 
vette essere trascinato“sinv:ull’amn- 
polanza medica, del Comune, in 
città, CR 
Uttenito il certificato del medico 
comunale, il Cigainero-potè essere 
finalmente accolto -- all'Ospeitale ;. 
ma ieri 1’ altro in-seguito-alleigna- 
vissime lesioni riportate. morì, ;. 
Fu moltò biasimato il fatto che, 
der'una!'mera formalità si lasciò lane 
guire tante ore un povero : colpito 
da disgrazia cui, forse, immediati 
soccorsi avrebbero potuto riuscire 
giovevoli. 
DERDEBI LEA LBHN MERITI DVETU RHO HPV LORIA BO ALIBI 


scavate presso i! confine, 
Sedegliano, 13 gennaio 1908. 
Caro Del Bianco, 


In attesa di trovare il tesoro; vi 
dò intanto alcune:preliminari notizie 
su quanto venne alla luce finora nel: 
lo scavo che sto facendo sopra un 
mio fondo per ridurlo a vigneto, a 
pochi metri dal confine -Austriaco 
verso Stragsoldo. 

Fino dai primi giorni della esca» 
vazione si constatò la presenza di 
alcuni materiali, mattoni e tegole si- 
mili a quelli che si riscontrarono ne- 
gli scavi di Aquileja; e man mano 






























































come suo padre, che giù cominciava |Luisa; aveva rifiutato la ricca eri- 
i suoi piccoli discorsini da omino|ditiera per una giovane semplice 
sensato... Dormivano entrambi, die povera... O quanta tenerezza sen- 
un sonno leggero, tranquillo, conjtiva, allerchè guardava l’immagine 
fe piccole braccia nude fuori delle|del povero adorato, quasi a strap- 
coperte. E un'ira sorda la prese,|pargli il pensiero e la parola! 
pensando che avrebbero dovuto es-j E ora, ella doveva darsi. ad un 
sera loro, i ricchi, i nobili, e chefaltro, in causa di loro! miserabili L 
invece vivevano in quell’angolo re-| Ma che poteva ormai contro di 
moto, e non avevano neppur un|essi? Nulla, abimè !"E'per‘la'prima 
nome... Ed era forzata, per loro, {volta provò un sentimento d'odio 
era forzata lei, Luisa, a unire la per i Rosenfeld, come: suo padre 
sua sorte a quella di Lorenzo, iei|l' aveva provato; per. tutta la vita, 
che aveva l’animo ancor tutto cc-]contro il marchese di Schénbrunn. 
cupato del padre loro, del suo Mau-| S'era alzata macchinalmente e 
rizio, che nell'allucinazione del'rim-javvicinata. al letto dei piccini e li 
pianto credeva di aver ancora ac-{osservava ‘ fissamente, quandò un 
canto a sè!... leggero rumore:la scosse. Rita un 
Gli altri: Remigio, il traditore, |po rialzata sul letto, ia guardava 
l'ipocrito, e la sua complice, Elena; }coifsuol: grandi occhi azzurri, pro- 
aiutati senza dubbio dall’ avvocato fondi. a 
Marinelli, godevano impuniti : dell ::—-Mamma,a che pensi?le chiese 
frutto della loro trama odiosa, deljd'un. tono breve, secco, quasi-di 
loro delitto ! ‘comando, 

Ah, si! Elena e l'avvocato dove-j - Elle la cinse con le sue braccia 
vano essersi accordati prima; nonfe-le rispose: n di 
c'era più alcun dubbio 1 -L’ultimal: — Bormi, bimba mia! lo saprai, 
scena le aveva svelato il mistero. [un giorno; e se Dio te ne darà lx 




































il capo, in segno] Vide Rita clie prometteva di di- 
si Coi cÀ ventare una forte e bella fanciulla: 
Più tardi, ella, rientrata nel suo'coi suoi capelli di un biondo do- 
rato, e. la fine pelle bianca come il 

tte. 3à figlio, bruno, forte, 








La rivale non le aveva neppurejforza, ci vendicherai! 
nascosto quanto aveva fatto, e i 
perchè ‘del suo agire. 
Ella: aveva amato Maurizio e 
Maurizio l’ aveva rifiutata per lei 






‘ftomttema) 


















cbili‘p sr fù corsi so e arrug 


i 
“ un'urna ‘di pietra con coperchio. 
i £delpeso di circa 25 chilogrammi. 


SA:Su0 apparire, i braccianti addetti 


“dit lavoro abbandonarono ansiosi il 
proprio post per riunirsi tutti in- 
‘torno a questa specie di cassa, che 
ollevarono colla naggior diligenza 
‘poiché speravano di trovarvi il 
monto. 

E lo. trovarono veramente; perchè 
‘alzato il copèfchio, vi constatarono 
della. polvere o meglio una: poltiglia 
con residui “di ossa e unlacri- 
matojo. A tale senperta, essi pure 
si, sentirono tentati a lacrimare per 
Famara delusione ; ma poi, riavutisi 
si rasegnarona 2 sostituirvi il ridere. 

La presenza di tali oggetti dinota, 
non v'hi dubbio, che quivi un 
tempo, e probabilmente all’ epoca 
romana, era un territorio abitato. 

Seavando con maggiore atten- 
zione e profondità, ed estendendo il 
lavoro ad una’ zona più ampia, si 
potrebbe forse venire a maggiori 
scoperte; ma il mio ministro delle 
finanze non consente a me tanta 
prodigalità, epperciò devo limitar- 
mi allo scasso che richiede il mio 
vigneto. 

Ho recapitato! alcune di quelle 
monete al Museo di:Cividale, che si 
assunse, potendolo-rilevare, l'epoca 
della loro coniazione o almeno îsti- 
tuirne confronto con quelle ch'esso 
possiede. 

Se verrà alla luce qualcos' altro 
@’ interessante, ve ne informerò. 

E. Gaspardi. 
MADECSUASTILIMCESAIGOVIAN CIS PA BLSIEEFA NNO AVETISEFISESTE RIMINESE ARA 


Pinzano al Tagl. 
— Nomina del Sindaco e della 
« Giunta. 











presenti tutti i quindici consiglieri, 
rielesse a Sindaco il geometra sig. 
G. B, Scatton, con voti 12; ad as 
sessori effettivi, Giacomo Simonuti 
6 Leonardo Basso; ad assessori 
supplenti Giovanni Picco e Santo 
Petri. 


San Daniele 

— L’«aammanco» ritrovato. 
Nerrammo, sabato, che, all’ atto 
della consegna; fu riscontrato un 
ammanco di cassa di 540 lire, pel 
quale il segretario cassiere — non 
ricordando al momento come giu 
stificarlo, ma affermando che do- 
veva dipendere da errore di cal- 
. soli — si protestava: pronto, co- 
munque, a rifonderlo. S. 

L'ammanco (chiamandolo così) fu 
pienamente giustificato : si era di- 
mentieeta la presentazione di po- 
Jizza già saldata di lire 650; per 
il che il segretario stesso resta in 
eredito verso l' Ospidale di lire 110, 
SSOALIABAFLIESIVLASRIAIAELCA ALATI IMAA SERIETA AL 172631131914 


Cronaca Cittadina 


-- MI presunto autore del ten- 
tato regieidio contro il Re 
Alfonso XII a Udine. 

Di passaggio per la nostra città per 

essere condotti» in Ausiria, si trova 

quel tal Maurizi (almeno così pro- 
nunzia il suo nome) che lo scorso 
anno fu posto sotto giudizio in 

Francia perchè ritenuto autore 

principale del tentato regicidio con- 

tro Re Alfonso XH durante la sua 
permanenza a Parigi. Egli si tro- 
vava, stamane, nella caserma della 

P. S. E' un giovane biondo, dal- 

l’oechio vivace, poveramente vestito. 

Alle Assise di Parigi fu assolto, ma 

espulso dalla Francia. 


— Insegnamente agrario al: 
mailitari. | 

Jeri mattina ‘alla presenza del pre-| 
fetto comm. Doneddu, del sindaco; 
‘comm. Pecile, del gen. comm. Pugi 
comandante il presidio fu inaugu- 
rato con pompa solenne il corso di? 
ugraria per i militari. 

Vi parteciparono numerosi uffi- 
ciali e più di cento soldati. 

Il discorso iusugurale fu tenuto! 
dai distinto prof. Rossi; direttore! 
della scuola pratica di agricoltura! 
di Pozzuolo, Egli, per più di tre! 
quarti d'ora, ieune, colla sua pa-! 
rola facile e piana desta |’ atten-! 
zione degli ascoltanti, Alla fine, co-| 
lorosi applausi gli restimoniarono 
quanto la sua iliuminata e suasiva! 
paroli fosse stata accolta con ri-i 
conoscenza, 


Dn grande processo alle viste. 

Grande per il numero delle im- 
‘putate: quaraniatre!, e di tutte le 
età, dai quattordici ai sessautanove 
‘apnil.... Le imputate che compari- 
ranno il 24 corr davanti al Tribu. 
‘male di Udine sono tutte di Pio- 
verno: e basta questo per compren- 
dere che si tratta della stessa que- 
stione dello sfalcio d'erba sul monte 
S. Simeone — sfalcio che quei di 
Pioverno (comune di Venzone) vo- 
gliono sia ioro diritto, mentre il 
Comune di Bordano vanta Ia. pro- 
prietà di quel monte. Un altro pro- 
@>830 simile con trentotto imputate, 
: sì svolse nel 1904, nel 26-27 ‘gen- 
naio; è finì con l'assoluzione di tut- 
































‘dic; le « parti ‘Ina sino undici; 
Ron è ‘conosciutto ancora il nume- 
ro dei testimimi a difesa. 


ro Melle monete di rame 


Ttinghi spilli pure io rame ed 
‘dignî in ferro molto ava- 


liro ieri poi venne scoperta 


44, — Oggi il Consiglio comunale, {8 










(Terza “iozione del dott; Antorini; 


Davanti sd nn pubblico numeroso, 
venerdì sera i lit. Antonioi con 
tinuò la serie delle sue lezioni sul'e 
cause delle malattie mentali. 

Comincia subito a parlare della 
paralisi progressiva generale deter 
minante la lesione cerebrale, E' una 
delle poche malattie mentali che 
presenti un substrato di lesione 
anatomica nel cervello. La paralisi 
progressiva è la malattia principe, 
le cui cause sono predisponenti e 
determinanti. . 

La paralisi c- più-frequénte negli 
uomini che nelle donne, e si svi 
luppa principalmente nel periodo 
della maturità virile, cioè dai 35 
ai 40 anni. 

Nelle cause predisponenti ha 
molta importanza il fattore sociale. 
tutto quel complesso di cause ag- 
gregate sotto Ia denominazione di 
civiltà: fra la popolazione più evo- 
luta e civile, nell'America del Nord 
e nell’ Europa, nelle grandi città a 
differenza delle piccole, nei grandi 
centri industriali piuttosto che 
nelle campagne, la paralesi pro- 
gressiva generale dì un maggiore 
contingente di degenerati. Colpisce 
con più frequenza dove vi sono 
tutte le raffinatezze della civiltà 
che non deve la vita trascorre tran- 

illa. 

Condizioni speciali nelle forme 
paralitiche sono le professioni che 
occupano di più la mente. Sono 
colpiti sopratutti gli artisti: poeti, 
pittori, scultori, musicisti, indu- 
striali, commercianti e militari. Le 
caratteristiche provengono dal fatto 
del maggior dispendio di forza ner- 
vosa in causa del soverchio lavoro 
del cervello, superiore a quello ri 
chiesto da altre professioni che non 
domandano uno sforzo d’ intelli- 
genza. 

Si domanderà — nota ?’foratore 
— in quale nesso stiano i militari 
con lo sforzo d' intelligenza ? 
Osserva che nei graduati supe- 
riori si riscontra il contingente pa- 
ralitico, più frequente nei capitani 
e nei maggiori, costretti — per su- 
bire gli esimi — di ritornare allo 
studio con grande sforzo mentale 
dopo chè la mente era abituata alla 
calma da parecchio tempo. 

Anche il cervello — dice — è 
uno strumento « adattabile ». 

Dopo una lunga prostrazione, 
uno sforzo improvviso, senza ore- 
parazione, riesce dannoso. Dopo 
molti anni d'interruzione, il cer- 
vello non si presta. 

Così si osserva che agli studenti 
riese» fù facile lo studio negli ul- 
tim*, «esi di scuola che non neì 
primi, 

Lo strapazzo intellettuale è un 
fattore potentissimo di questa ma- 
lattia : i grandi artisti offrono un 
grandissimo contingente perchè il 
loro lavoro è tumultuoso, impulsivo, 
a scatti, conforma l’ estro. ° 

Accenna qui alla teoria lombro- 
siana della nevrosi del genio, cioè 
che i geni sono degenerati. Diffatti 
molti genii finirono al Manicomio 
ed è in lora frequentissima la follia. 
Cita tre casi; Tasso poeta, Poe ro- 
manziere, Donizzetti musico. 





Alle cause predisponenti fa se- 
guire le cause determinanti: le e- 
mozioni violenti, l’acutizzazione delle 
cause predisponenti, gli abusi al- 
coolici. Osserva che la malattia non 
è specifica mentale, ma si manifesta; 
sotto altra forma. La pazzia peri 
paralesi si esplica sotto forma di 
delirio allucinante di grandezza. I 
degenerati da questa causa si cre- 
dono principi, milionari, grandi ar- 
tisti, grandi industriali e vedono 
tutto roseo. Spesso nella prima; 
manifestazione taluni commercianti, | 
i cui parenti non si accorgono ‘del 
male, davanti a rosee previsioni 
fanno speculazioni e affari pazze 
schi, causando veri disastri finanziari. 
Altre cause sono i tramatismi. 
Un sostrato non neecessario, ma 
ritenuto un tempo come causa es-; 
senziale, è un’ infezione della quale; 
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Le cause delle malattie mentali 


Vetigono pai: Udina 87 -p 
Codraipo 81, Moggio 72, San Pie 
tro 72, Tarcento 67, Palmanova bi, 
Latisana 51, San Daniele 48; San 
Vit» 45, Pordenone 44, Spilimbergo 
43, Gemonà ‘96. Maniago 35, Sacile 
29, Tolmezzo 25 

Rileva che il maggior contin- 
gente lo danno i distretti alla pe- 
fiferia della nostra città, dove vi è 
un. maggiore sviluppo industriale. 
Questo fatto îo si riscontra dap- 
pertutto. In Italia sonà i grand 
centri industriali che danno il mag- 
gior numero di alienati. Jt primato 
spetta all’Umbria, dove vi sono 3 ma- 
nicomi ed ora stanna costruendone 
un quarto, Ogai manicomio con- 
tiene 4000 alienati. Vengono poi 
la Lombardia, l'Emilia, il Piemonte, 
il Veneto, la Toscana, l Umbria, il 
Lazio ece. Il minor contingente lo 
danno la Calabria, la Sicilia e la 
Sardegna. 

il Friuli — dice — nel suo pic- 
colo, rappresentaun mondo in cui 
per la sua disposizione geografica, 
si possono ottenere tutte le nozioni 
necessario. 

Fa un confronto fra le nostre 
valli con la Val d’ Aosta e la Val- 
telling, dove in causa della posi- 
zione ombreggiata per molti mesi 
dell’anno; regna | endemia del 
gozzo-cretinismo, ciò che non siri: 
scontra nelle vallate carniche, per 
la loro situazione solleggiata, se 
non che in alcuni casì. 


Uno dei faitori della pazzia è la 
miseria, come ha rilevato nelle pre- 
cedenti lezioni, e ciò determina un 
maggior numero di pazzi fra i 
contadini del Friuli: oltre allo svi- 
luppo industriale che non si ri: 
scontra in Carnia Ù 

{ alta percentuale di Moggio è 
determinata dall’ abus» alcoalico, 

Spiega per ultimo. il fatto per 
cui l'industria, questo fattore di 
civiltà e di progresso. è un coeffì- 
cente di pazzia per le condizioni 
igieniche del lavoro, 1 esaurimento 
negli ambienti, l’ aggloramento di 
persone, 1’ uniformazione ed um 
lavoro più duro, la continuità di 
ripetizione di un muscolo, la tuber- 
colosi, una delle grandi cause di 
degenerazione mentale. _ n 

Così termina la sua lezione il 
Dottor Antonini, rimandando il 
seguito a questa sera. 





— Esportazione... al sole... 
Il sig. Domenico De Candido. avendo. 
già ‘invasa tutta. la superficie: del: 
globo terracqueo con il suo Amaro 
i: Udine, attivò por l’ anno.in corso, 
volendosi. degli ultimi ritrovati. del- 
l aereostatica. un’ attiva  esporta- 
zione al sole. La parte spettacolosa 
è questa : che la.stazione di psr- 
tenza è sulla piazzetta, a sud. del 
Palazzo municipale : onde avviene 
che centinaia e migliaia di spetta- 
torî'vi assistono ogni volta, mentre 
dall’ alto padiglion celeste il sole 
dardeggia con più forza i suoi raggi 
di riconoscenza per questo gradito 
dono ch’ esso riceve dalla terra e 
compone con le sue macchie (tanto 
discusse e studiate dagli astro- 
nomi !...) la leggenda Amaro di U- 
dine. Questa grande rivoluzione nel 
commercio cittadino è narrata in 
un bel quadro. litografico. uscito 
dallo Stabilimento Passero.;- così 
che anche i posteri più remoti ne 
avranno testimonianza indiscutibile 
e se anche la città nostra e il sno 
magnifico Palazzo (Mons. Bonomelli 


{la trova una cattiva imitazione del 


Palazzo Ducale; ma a noi piace 
tanto !), il suo magnifico Palazzo, 
così bene riprodotto nel quadro, 
fosse con tutto il resto: distrutto, 
il cartellone, — reclame del signor 
De Candido racconterà le glorie :lel 
suo.Amaro e l’ indovinatissimo traf- 
fico istituito mercè sua con il Pia- 
‘neta Maggior. dell’ Universo. 














non è mai abbastanza raccomandata; 
la profilassi e la cura. Parla della; 
sililide, la quale, se non è una, 
cansa diretta, pure ha molta im- 
portanza. 
Non tutti i sifllititici sono para-{ 
bensi quasi tutti i para-! 
sono ammalati di sifilide. Pa-| 
e altre canse ancora vi con-| 
‘orrono. Anzicchè citare un esempio 













ireale, cita un esempio artificiale! 


delle cause predisponenti, combi- 
nato da quell’insegno medicatore 
di piaghe del terzo impero frau- 
cese: Emilin Zola nel suo cielo 
di romanzi sui Rougon Maquard 
ha esposta un quadro geneologia 
dimostrando la discendenza de 
| nerativa. 





| A dimostrazione che le malattie 
«mentali non sono il prodotto di una 
|determinata causa con i medesimi 
{elfetti, presenta una statistica de- 
gli alienati in Friuli, facendo ri. 
sultare come possono essere cause 
le crndizioni; sociale, geografica, 
tellurica, metenrologica, atmosteri. 
ca, in rapporto allo sviluppo dei- 
l'industria © della civiltà. 

Nel Friuli it massimo contin- 
gente degli alienati lo «dà il distret- 
to di Cividale col 90 per mille, il 
minimo Ampezzo col 22 p. m. 







‘ltutti gli affari che importano au 


: listero:le promozioni, Je onorificetize, 








‘ Non-abbiamo oggi nessun comu-; 
nicaio degli studenti: ma in com- 
penso, -ne-abbiamo una del-Rettore 
del. Seminario; il quale dà loro una, 
lezione che, francamente, non ci 
sembra. immeritata. Ma- del resto: 
Ja-.vivacità dei giovani .# sempre) 
scusabile.. Quel comunicato, Jo. pub. | 
blichiamo più sotto. 


Rileviamo qui 





























una circostanza di 
fatto: che il rappresentante «alla 
Provincia nella Giunta di vigilanza 
dell'Istituto Tecnico in base al Re-: 
golamento generale per gli fstituti 
Tecnici. del Regno, sia nominato! 
dalla: Deputazione («deve essere 
un:deputato provinciale ellettà dalla 
Deputazione, » dice 1’ articola 29 di 
quel Regolamento), è non, ital Con- 
siglio come mosirò di credere il 
consigliere Marcuzzi. La Gianta di 
vigilanza, poi, ha carattere di corpo 
amministrativo, più che altro (ap- 
prova i bilanci presuntivi e con- 
suntivi di ogni esercizio finanziario, 
compilati dal Preside e deliberà su 








mento o diminuzione di spese ecc, 
vigila alla conservazione del ma 
tariale, cura la tenuta degli.in. 
ventari, ecc. art. 37); in nessun ar: 
ticolo si parla ‘di ‘suo ingerenze 
nell inseguamento : in quello stesso; 
articolo 37, fra altro, si dice: aver 
essa facoltî di proporre: al:Mini 










lé' rimunerazioni agli «insegnani 
come pure le censure e'le puni- 
zioni cui possa dar motivo il‘loro 
portamento. 3 A 

Chi delibera sulle ‘cose ‘apparte= 
nenti «agli studi, ‘ all'ordine e-alla 
disciplina è il Consiglio dei pro: 
fessori. 

Il Preside, como capo immediato 
dell’Istituta l» governa curando-che 
siéno osservate le. leggi e i-rego- 
lamenti, che si mantenga: ?° indi 
rîzzò generale dato alla istruzione 
tecnica, che in particolare proceda 
ordinato el armonico ‘1’ insegna- 
mento delle varie discipline, e:che 
tutti- adempiano i’ propri doveri, 
dandone egli per il primo l'esempio. 













Riceviamo la seguente; 
Per la verità. i 

‘Mi ‘véntic fatto leggere sulla: Pa- 
triddi‘ieri. un:.communicata:: fir-. 
mato: mollissimi : studenti: del: -R. 








Istituto tecnico;isulla inotaiquestio- 
‘ne; in cui; por difendera 
pria; causi,.tirano;ini- cimpo 
seggamento: iminari, insinian- 
do < piamuovotio: 1 2ucchè 
appiano:! d recitar:a. 












‘imemì 
i io,;- 


{ « dini ‘sane alunno: 
«presontatosi:agli: esami: di dicenza 
«venne interrogato «dal professore 
«di fisica:sulla teoria:del peudalo». 
«H candidato si trovava imbro- 
« gliato a ‘rispondere; si capiva che 
« di pendolo, e di quella:téorià:non 
«sapeva affatto » : e conchiudono : 





‘sposa malgrado lo di leì ripulse. 












‘Tdenti del [V Corso del..R..;Istituto 










Ieri 









PE: È 
Cremese Domenito; 
l'officina-elettrica municipale, re 





‘osi “tas uaimente suit ponticallo:del 

roggia Ledra:: vide:“galleggiare a 
ridosso:della griglia 'un'corpo umano. 
Ajutato ‘dal’ sorvegliante  Cocenlo; ij 
potè ‘estrarlò‘ed'‘idagiarlo sul'pia- fd: 
nerottolo: i E 











giunsero:il delegato cav. Birri e le | a, 


dott. Carlo::. Lorenzi, il quale, dopo] q 
aver constatata la morte deli'infé- 








lice. avvenuta per annegamento, 8 
lasciò.il..nulia “osta per 1 seppelli.] al 
mento del.cadavere. Ada 

Chi 6 la vittima, à 


RL: {N 
Li n 
ui 





Le vittima è certo Giulian 
lero; operato, da Pagnacco, di anni 
50; vedovo ‘con un unie» figliò che 
si‘trova:a lavorare: all'estero...Da; 
(poco tempo ‘si era innamorato.della, 
cognati’ dell'oste. Ai tre gobbi: 





- Teri sera, assai inquieto per gli{© 
stacoli che si frapponevano alle |C 
lieggiate nozze e.un po’ alticcio, 
nella. ostoria medesima 
quivi. fece una scenata:; gridò, ruppe 
bicchieri, face-baccano, tanto che 
dovettero mettere: alla porta, Sil Bg! 
arguisce iche }a. 
avvenuta’: accidentalmente, dal. fatto: I! 
‘che egli.aveva.i calzoni-abbassati ; |C 
il. resto. si:. capisce. .Recatosi sulla 
riva, deve. accidentalmente: essere 
caduto nel canale; Perquisitolo, gli 
si rinvennero due lire: e. 19: cen-i” 
tesimi, due portafogli ed..un li. 
bretto di:lavoro, 
ERIMLAA LEGNA SROAIRARAIASIAEANVLA 


La vita delle nostre istituzioni 


Collegio dei Ragionieri. — Il Boilet.. 
‘tino. — Abbiamo :ricevuto;.il.m;..2) 
del Bollettino. del Collegio: dei fta- 
‘gionieri del Friuli, periodico bimen- 
sile, Parecchie vi sarebbero:lo: cose 
da spigolare, pur tralasciando gli 
atti ufliciali. Ci limitiamo a ;.quel- 
cuna. iena 
i «Soci aspiranti. Furono ammessi 
come soci aspiranti i seguenti, stu- 








di 





Bi 
ci 


U, 
Ii 


Técnieo, Sezione Commercio Ragio-/.x, 







Gobessi' Carlo, Diana Giacome;( 
Zarolo Antonia: Cantaria.:-Da 








‘Pellegrini Adolfo;:Bombarda:Anni, 
bale, Venturini Edoardo: 
Hit id. Lia -Presidenza;;avsorie. 


i 







(Ti 
ta 
premio; del: C: ; 
da:conferirsi-al -miglior- licenziato. 
dalla sezione Commercio: Ragioneria: 
è che'st:sta distinto specialmente ju 
nelle materie professionali. i 





nigi 





corrente;al quesito: — Si ritiene -pj 





Per quel colto.‘‘seminarista: 1° :is0- 
cronismo dal pendolo era un dog- 
ma di fede. 

Anzitutto trovo affatto fuor di 
Juogo tirar. in. ballo Seminarii e 
Seminaristi iri una questione che 
nulla ha a fare coi Seminarii. 

Quanto poi ‘alla specifica affer- 
mazione riguardante l'alunno del 
semminario di dine, che interro- 
gato dal professore di fisica “non 
sapeva la teoria del pendolo, nego 
categoricamante tale affermazione, 
per la semplice ragione che nessun 
alunno fu.mai presentato dal sem: 
minario agli esami di licenza liceale; 
trattandosi qui evidentemente «di 
licenza liceale per la quale si. ri- 
chiede fisica, e quindi anche la teo- 
ria del pendolo.: Vorrei sapere. se 
sanno indicare. il.noma dell’ alunno 
od aimeno l'epoca in. cui diede 


utile ‘la ‘istituzione in Udine di un, 
ufficio di ragioneria con l’ appoggio.| 
dei Coltegio 

posta affermativa: — Si appi 
il programma? (svolto. in articolo 


















Ha Ten 


DI > Ù "alle dimissioni ufiicia] 
- N vigile Torassi, avvertito telefo» | del:cav. A. Beltrame... 
nicamente, si recò subito sul luòBotle ‘pratiche fatta-da 
e-piantondii cadavere, fino a.chelcon-il:cav. G. DD 


guardie Fortunati o Michelazzi.' Ac-|tanere l'asssemblea per la ‘fiomina 
corse -anche:i sottotenente medico | det: presidonta: entro. da; second 
) di 


ciale composya, dei signori. 
‘AzBattoclotti, C.:.Fior 
ini Candido ed E. Marcuzzi, 


via Castellana 0 sognava di farla[:-.Circolo Yo 
inerosi, Boci 6..vozi 


e|tamento fino a tarda..ora, 6 ch 
la-brava. orchestra della; Società 
larmonica L. Casioli;. diretta;dall 


morte debba essere | mente i,mi 


intende che il motivo addotto è « man- 
cnnza di fondi ». Le. righe in. mezzo,:j 
grassetto, : diconò' chi fail‘ nichied@ 


pin ». i » i 
Serosoppi. Luigi: Cervignano. 
Tabapco Alfonso fu: Giov., Bai 


[Zuechiatti Albino" 
Urll;:Valentino Bilteri 
Lulssi Giov, 


‘Borri 


« Referendum, —.A soci sotio pro- Zaccomer Lui f cola. » ; (Solo 
i i ‘rude eni Mi 
gati di rispondere entro il gennaio. bfttini Fabiano Tare « a ccomandala i 


— ed.in caso di. ris-..Fabro.Domenico Tarcerti 
rova. Toffoletti. Ant. fu Domenira id; » 1800. 
Zanuttini Carlo ‘e. Toneatti :Jn 














elazione sull'opera di tutelii, 
5,-Organizzazione: dal .Segrebi 
porti :e0lle- Federazioni: dies 
4. Emigrazione: e “conperaziong. =* 
Unione Esercenti. 11: consiglio direte; 
vo dell'Unione esercenti nella se» 
ita di -snbato, 13 ‘corr; ‘in 

























Da! 
“Pinll' “perch 
iccettasso ; tale carica, deliberò 


















uindicina del. prossimi 
Nominò. Giovanni..; Bordig: 

attore. ctell' Unione ..s..delibe 
bbonarsi alla Gazzetta Commerei 
el Veneto. con.)' unito,.Bollettt 
lei.protesti.e. di.acquistar 
uario d'Italia, Infine, ammi 
umero di nuovi soci ;e 1 
ina Comiisstone. di, propag: 
































reolo Verdi — Sabato, sera, 

,e signorine. ne 
ra alla prima.festina, «la ballo 
ede questo:fiorente 80. 
inutile dire che si danzb anima: 









OT 
hi 
























regio: 








0,..doven 
hd, 
IcanAveraIAAeani 
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s‘‘“dicombre SA 
Dove _non;gi sono indicazioni speciali, 










leli':atto di protesto. 
Tribudale di -Udîn 
Banoà' d' itaît 
(Succursale ‘di Udine): 


asovi' Carlo di Udine" * tania 
‘arolina Morò' Passoni 
















Luigi e Degani Lodolo di: 
Mas ria a 
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ik 


Li 1 

Igo: Parola Udine 
ividori Giacomo, 
fu.Antopio di Sedilis, |. 
‘affoletti Giov. fu Domeniéo di 





Tomaso Luigi È 
sd 



















nneria : Cibele Adriano, Sabot'Luigi;;| . Tareorito 

Pèri: Enrico. Zuccaro... Rambaldi; Ian. 00 

Cosentini “Giovanni, Pedriali. Vitto-{:..di Tarcento ki vive By 
‘l'io; ‘Macclit: Giacomo; Gentilli Fo FERRO =, 
* lite, Ballicé: Diego; Del Pra Gino;| O io b 















‘ed:-Antonio, ; Ci 
orchi Giuseppe Sepnnoto 


ividorii T'uigl 
8: 












rainardo Bari 
10.0 Paolo Bil- 
si dAwcA 







luzzolini: Domenier 
lerio: i 












tto F.lli Pontelli Tarcento "Te do pe e al 
mode » : i 
1 .Banea Popolare” Friulatim 


L 






nodente' Flambro 




















speciale det B ilattino). —. Quali. waressi Miotiele S Î 
modificazioni si crede potervi. ap- - gliamen s" 700. te 
portare ? Ni consta che ta cainbiifé:fli subito. pi 

Ufficio di consulenza amministra: gota). Li dbidi  Îired.” g 
tiva ed arbitrato a,favore dei. pic- Brupessti Metro. Palmanorà, - O Il: Comttafo Pulfblt’ 
coli commercianti. — Il collegio. vi toni, Valentino Flambro “30 /40,— Vicentino del iu 

Î v tuechi Giov. Collalto » ia; il sig. 
MO la resto dl Rin cet Ber Giacomo Zomeais » per avere nelle rifiiza 

La i 19 "DAI roso Giuseppe Tarcento » della’ compianta rfiflor 
pure crediamo sarebbe ... riuscito . Cosslo-Antonio e Eugenio Ter- Da ‘Pozzo “compiubiren 
praticamente utile, massime col cento: Îi dia die Deneinenta: delli pre 

cai -' Beltrame Antonio’ id. ao 5 rotettore BBBInf 

largo po de condo ta a Urli Giacomo e Luigi.Billerio ,» 600.— . 100 alta Colonia dl 
veva sorgere. Ma:do pratiche, 120- pittini Fabiano Tarcento. », 600... tl fig: Glueto tfllin 
ricamente ultimate, - « cullarono A; Cavassale, Spezia ° sig. Agatà:Da Prifiiiili 
negli scaffali della Camera di com- ottano ‘Alessandro di Marano sò-Alla: Colonia Aifflfire 
mercio; e in seguito a ciò, rivol- Lagunare Li 470. aaiterte: fatto fia 


tosi il Collegio alla Unione Eser-; 


centi. questa non accoglieva la pro-' astro Mattei Filippo fu Vineen= A 














Bsinca Popolare, Cividale betta :: Giuseppe HI 
tesi di -Bisighellt Vaio: 
20 relli:Li4; n 

















— Una rapina simulata. . l'esame: io certo non ricordo. 

1 i) i n si 2; E to FONDA non poteva soste- i valso i 
eni A pero Pietro dre: Se poi intendono farlare di li- Da perche ordinarie spose di si Carina Cooperativa. ali Landi “Costanifiliev 
Prato infermiere prosso il manico- scorg ginnasiale, proprio l’anno | cancelleria » che l'ufficio ‘avrebbe ' Antoniutti Pietro: Motinia 1 196,50 MO Mtdcioo cu 

Î iriciali dunciò all Uffi= aste” presentai all'esame novel potuto causarle ! {Sommaro Giuseppe e Barnaba, domi Li Bro 
cio di P. S, ché poco dopo | Uffi- seminariati, di cui otto vennera|* L'osito di un concorso al Muni-! Sana fa n ® A di Marlada Poi 
cio LE che poco lopo = meg | promossi; segno evidente che oltre | c;pio, "-— Lamentail.bollettino che, “Elo An ed Rugenio di ssggp life 2, Francesco 
Foto nia Move ritorno la bici: il Ie ROSEE a memoria quattro [ja Giunta non abbia nominato un bi tonando Antonio Pradielis » 550. Romics Pola Cari 
Pin eta ricotio caendo fu. al Cami e il rosari, parte del loro ragioniere al posto vacante nell’uf-, Franz, pomenieo © Nicolò Cl di Valentino Wifi: 1 
: ; lo. quando | preciso dovere come seminaristi,|ficio di ragioneria, quantunque fra ',, Seria è stroni L, 5; 
i sottopassaggio ferroviario di Porta sapevano qualche altra cosa.. x gioneria, q a k Autonio Ciserig » — Squadr rota 
| Grazzano, cinque sconosciuti lo ns-| qualche altra coss... li concorrenti si trovassero persone ‘quadra opuiggi:o 
salirono. 'attertarono e derubari S| Deploro quindi che mottissimi;non solamente fornite dal ‘titolo Banco di Napoli ... siete giri Li sa 
di 117 lire che aveva “indosso, a Studenti. dele R. Istituto. Tecnico[legate, ma che davano un “serio Vianello Fausto Buia genitore sip. Vafrisi 
Nei nostri presi, e ciò torna di >" Da kai si È denno dI dovrebbe | affidamento par pratien acquisita Martinazzi Augusto Valvasone oflrono alt’ Oapisofibimac 
conforto, la prima cosa, quando {, pur far. calcolo, mentretin altre pubbliche aziende. Il ia- Brinca Commerciale Italiana Mi prfamelti, porfaggeia. 
Sono. denunciati. simili. gravissimi Sanno Mostra di voler biasimare /monto ci sambra giustificato: la" ao A tt to 
5 Èî iù i - è i R mori " 
delitti, è quella di sospettare che ofote fatte ai re più cari educa: professione del ‘ragioniere è vera- i L. 130,— = Bitaszoni ‘AngellefifiSote 
sieno simulati. Difatti, la Pubbli A ubitino pri essi stessi| mente troppo trascurata e trattata G. it; Heftoli Paderno » 300,— coli Giuseppe 2 Fu 
Sicurezza, dopo minusiosissim ‘ca con calumniose insinuazioni e 2-|troppo ingiustamente delle ammi» {fu subi o, pagata) leani: Pio 3, zampffPeri 
errati ee Dieta, perte menzogno offendere grave-| niatrazioni pubbliche. Passinienti Antonio Udine -—.»-100.—— dl Brisigelli Vf: Fa 
|Grégoris non SR i don mente un Istituto di educazione, |“ 4/r0 lamento muove il Bollettina 7 Ha i 3 900.— d done Le Mib uint 
È i PA i fogne I n È » ” » > tal «d 
L egli affermava, quella somma da qurl' è il seminario, e i suoi edu-/contro la Banca”di Udine: per ia r.ili Pontelli Taicento L'egogi—- ‘sdire-f, Domini Avi, Po 
0° n n° ,; A catori: Istituto che oltre all’avere ti bblicità + nella: nostra ia deg si pe sf Broni, Etoralus 
icerto Gregorio Gregoris pure di d 4 alla l 4, | mancata pubblleltà ni lostrà “Battistella Giovanhi l’ovolarò ug Eno i 
8e-!Nogaredo di P. M i davanti alla logge la sua personalità | provincia di un avviso di ‘concorso i{iijaretto Eti i 9 Rosco, Giuseppe MIRI, 
fogaredo di Prato, Messo quindi giuridica non meno del R. Istituto la. Banca modesima :s] into rétto Eliseo tiline L, 100, vanni cont, 50, Bi Ta 
i alle strette. finì per confessare che Tecnico, non ha mai molestato gli hire a ban p Ditta Capriolo Alreldi, Torino como’ Crogttini 1, lo 
‘la rapina fu ‘cosa da lui inventata n T Le i capocontabile,. mentre- pur. ; satti. Marzio cente 1 
fi DI ti ji AVonRE studenti, nè dato motivo a siffatte|sono in Provincia impiegati bancari 5918 Antonio Udine, . », 240,05. Vanni 30, Romanffflem 
per guai "dica dana ri n na n iasinuazioni. e ‘ragionieri più che competonti Ditta fratelli Avezzano, Torino duoco Luigi lire Affrotti 
pate rave pen è parte prestati Udine, Seminario, 14 ciennaio 190. per detto pnsto;:e perchè non si Clocchintti Vincenzo, Ampezzo ». : 140. 30, Brieighelii digglro ! 
ad un amico che ora si è allonta- Can.o Dottor Luigi Pellizzo richiedeva, in_ quell’ avviso, come - -Ditta Luigi è Viricenzo Airmellini sig. Ciusoppefii nella 
nato dalla città. rettore del Seminario. requisito principale, il diploma: di Uk Poni T Tanto La dal o auniveri pmor 
In seguito s ciò, la P. S, proce. "mazsomesansi minisito ragioniere. F.Ili Pontellì Tareent ° di lo ‘of 
e DE i i ‘din Shidaro Leonardo, Mattiussi An- fetoso . ponslert, Ù 
dette all'arresto del Gregoris Pietro, . gi VENEZIA 7 i 18 85 Tacciamo di lei pico: ie no di Gsfgnene Molinaris Lui Tivore della So petti 
passandolo allo carceri a disposi. @3 BARI 3302 95 63 77/teresse generale. del raz. Marla 1 di Treppo Grande » 600 funzio, perchè MEM 
zione dell’ autorità giudiziaria. * È FIRENZE 81 85 63 53 cejAgnoli, del prof. Michele Sassanelli, Biusizzo: Valentino e Nimis .An- 4900 sì intestatifflio no 
Il Gr ia è di D fi ia, LE So 5 = ggidel prof. Pietro D’Alvise, gela di Tarcento e Vidoni Gia» Alpîna.. Friulana i 

regoria è di buona famiglia, 15 MILANO 53 16 77 605 88 como di Sammardenchia » Enrico. Mason «ff di 
e crediamo che il padre suo sia ez NAPOLI 48 49 57 24 S| Segretariato dell'Emigrazione — Il Banca Coop. di Codroipo povero, - . i 
assessore . di  Martignacco., Egli 3 5 PALERMO 26 76 32 40° 4|21 corr. a Spilimbergo, si Tadunerà a È Nol'edigoiatare Affito al 

« P È Tomada Umberto di Codroipo. I. #® . Mason, ‘la Preséfiiinio ii 
stesso è incensurato e fu semprè "È ROMA. 1.45.53 81 Si 7lil VI Congresso annuale degli emi- \anazzon. Antonio e alano al Dorgerili vivissiiezia 
‘tenuto per un buòn giovane. E TORINO ‘14 62 78 85 8I|granti del Friuli, u cura del Se- Pabtianicco > 200 ram ghe ie Frapio 





| Gili'spiccioli della cronaca. 


La morte del prof, Nallino, STATO CIVILE. 


8 È * È % È E 
‘Amenta, ia " 3 aut Ù L T I M A 6 R A. 
erat ali soti © Bollettino settimanale dal 7 al'13'gon- : i 


enza. avere 


= VERONA 


IIC A NINA 


Rapida si diffuse questa mattina 


la notizia ch’ era.morto il cav. Gio: 


vanni Nallino, professore di chimica 
a vicepreside del nostro R. Istituto 


? Tristi effetti dell aleoolismo. Luigi 
arioni opernio alle ferriere, abitante con 
la moglie e quattro teneri figli al N.0 21 
di Via Suporiore, costretto ad abbando- 


naio 1906. te. 
«Nati vivi maschi 2 femmine 9 


» morti 2 > 


Esposti a >» 2 
> PI Totalo N. 23, 


I bisogni della Lega Nazionale. 


TRIESTE, 45. leri fu tenuto qui] 


it Congresso annuale del locsle 


ors:pomeridi 


TP ‘nnico e direttore della R. Stazione nare il lavoro giorni fa in segutto & rl- 
, petuti assalti di delirio aicoolion, sabato 


sperimentale Agraria. i N i 
7 fu colpito da violenta crisi delirante e 
Si pose a letto martedì, con una. tento gettarsi dalla finestra, Lo trattenne 


gruppo della Lega Nazionale: Di) 
Bilancio risuita che In patriottica 
istituzione deve sostenere enormi 
spese per diffondere la istruzione 


Pubblicazioni di matrimonio. 
Umberto Mas fornaio con Rosa Ferrais 


nelle 


Jufiga- midattia 
vivere 


dopo 
i sava di 


Carlo Boschetti. 
dovomoglio, i figli Esteatelti Tone elia 


operaia, Onorio Colloriechio ealzolnio con 
Maria Battistutta setaiuola, Silvio Pravi- 
sano bracciante con Libera Zilli conta- 
dina, Luigi Savio falegname con Marghe- 
rita Varadi tessitrice, Giuseppe] Feruglio 
muratore con: Rosa Sartori operaia, An- 
drea Dini falegname con Caterina Gior- 
glutti setaiuola, Alfonso Lirussi muratore 
con Pia Fol casalinga, Pietro Globba stne- 
chino con Enrica Zanin tessitrice, 
nico Majeroni portalettere con Maria Pra- 
visano casalinga, Guido Caneiani capo- 
cementatore con Maria Rumignani caso 
linga, Beniamino Mesaglio agricoltore con 
Tranquilla :“’ojutti casalinga, Augusto 
Pesante negoziante con Ergia-Maria Con- 
chione agiata, Vittorio Ragaini merciaio 
girovago coni Maria Moro casalinga, D. 
Italo Loredawi chiamato Partesotti Re; 
gente procuratore del Re con-Adelia Ric-: 
cohoni agiata, Angelo Moro materazsaio 
con Caterina Di Lazzaro casalinga. 
Matrimoni. 

Lnrico Lodolo bracolante con Teresa 
Tosolini tessitrice, Antonio Simonutti mu- 
ratore con Maria Bulfone contadina, Gi 


guatie.i parenti. tuti rie-danno il 
doloroso annuncio 5 Ì 
I funerali seguiranno domani:16; 
alli ore 14 partenda*dalla < i 
via Gemona N. 84 

Udine, 45: gennaio 1106, 


leggiera polmonite: Il male faceva certa Teresa Galliussi — chiamata dalle 


il suo corso, lentamente: e anzi Moglie dell'aleootiazio In suo sinto. Il 
n i. I disgraziato non riuscito in questo suo 
pareva che vi fossero miglioramenti. lE tentativo, no. compiva ani tati 


Venerdì sera, difatti, lo si credè fn secondo, senza però farsi male. grazie 
migliorato, da tutti: tantochè il'alla poca altezza ds cui si buttò, 
preside cav. Misani nel sabato, ne- ; Radoolbo a; raportato io letto, idoli: 
n vie è | rio E o, I 
Anche tornò a visitarlo, Senonchè, | 76,4 prosenti non furoho iu esso di nto 
Alla sera, per desiderio dell’ amma- | tsnerlo. Alzatosi del letto, atterrò per lu 
lato, (erano, per consuetudine quasi | gola la Galliussi tentando strozzarla: e 
, g ì 
settilustre, più fratelli che colle- Vi anrobbe | Punto #8 pon: È Libsrarani 
? È ai Chiamato il medico D.r Murero, questi 
ghi), egli fu mandato a chiamare : consigliò di conduere ii delirante al Ma- 
8 trovò il povero professore ABETA- | nicomio, ciò che si effettuò subito con 
vatissimo ! _ l’aiuto di alcune guardie di p. s. 

e; 7 10 mi dò coraggio — gli disse | un Kraceto fratturato. — teri net po- 
il cav. Nallino, — Ma sento che le! meriggio ii giovanetto Montalbano Ales- 
forze mi vanno mancando... Se mai, | sendro di Napoleone di anni do di Udine, 

ni passeggiando per via con aleuni amici, 

desidero CoSdli semplici, senza | Dose ‘Locidentalmonte un piede su una 

Tori, senza discorsi... | n buecia. di arancio e cadde malamente & 

Fu questo uno degli ultimi’ atti | terra, riportando ja.frattuca iell'avam- 
del suo carattere modestissimo, ep- | braccio sinistro. 

pure fermo e tenace. 


italiana, tali che gli incassi da ca- batta cisco pt 
noni e da elargizioni più non ba- n 
siano a coprirle, 

L’anno scorso, Trieste ha dato 
complessivamente alla Lega corone 
6117496. Nei quindici annî dacchò 
il gruppo di Trieste esiste, ha dat, 
alla patriottica istituzione circa 
seicentomila corone. (Sona cifre che 
commuovono. Onore a Trieste!). d 

In questi giorni, conosciutisi ij Si compiva ieri, 14, il trigesimo 
bisogni della Lega, le offerte af-idalla morte di una donna she fu 
fluiscono molto numerose. specchio di virtà : Teresa Do Marco 


i tonin. Ella pansò osta 7 ì 
1 delegati delle” Potenze ad Algesiras,ivodove Ronin. lla passò su questa. sia specialità, consulente pers} 
ALGESIRAS 15. — | delegati confortando, aiù CS iraglsttio l'o 


confartando, aitrande, Non sonshie i di cell dan 
russi sono giunti ieri sera, così|che il bene; ai male non eredetie SÈ pareschi ospe 
Ipure i delegati marocchini a bordo 


nemmeno, fanto l'animo sua no|"itari) ISCR Noe 
del Rio dela Plata, ricevuti dallo | rifuggiva, Perciò, alla tomb di ici (SUY9 ID ViasBo 
autorità da folla enorme, mentre lei vanno a e riconoscenti lei 
quanti chbero ln 


Li 
î FABI II FOIOSIMAOLIASOSLFAMOESHOSSCMAO REGNA 


pendI 
cercai 
ASit 
icuray 
E Ara 


per le malattie di 


‘Orecchio, Naso, Gol 


'azione..gior= 


già allievo” del prof. Corradi e-delli 
Clinica otorinolaringoiatrica diMi 
ano, (esercemtéttta 10 anni la. più: 


con corie, 
stalla, ri 


torio Pmandelo) 


ettnoge Waina, 


Fu raccolto dai compagni e traspor- 
facevauo le salve. KE ibsnedizioni di 


capace per 

talla e or. 
senza ot- 
e condi 

Ono. 


DI Trento. 
at Hitro --70 


Povero buon professore !... Ben 
io ricono gli ormai lontani anpi 
di scuola, quando egli, sempre se- 
reno, spiegava a no) con pazienza 
indulgente la difficile scienza, e 
sapeva molto opportunemente es- 
serci guida educatrice; ben îo ri- 
cordo 1° affetto, mai smentito anche 
dopo molti anni, per tutti coloro 
che gli erano stati discepoli. 

Da sabato'sera, egli andò peggio- 
rando e stamane alle 7 dové s0c- 
combere. 

Si trovava fra noi dal 1872, Prima 
era stato ‘assistente alla Cattedra 
di chimica nella Università di Pavia; 
poi, in quella di Torino. Era un 
profondo conpscitore della chimica, 
in tutte le sue varie branchie: 


tato all'ospitale, ove venne accolto d'ur- 
genza e giudieeto guaribile in un mese 
circa, salvo complicazioni. 

Arresto per oltraggio. Valerio Giu- 
sappe di Angelo di anni 25 da Udine, 
calzolaio, abitante in via &razzano, verso 
la, mezza di questa notte, suîla sala della 
pubblica festa da ballo « Alla Fenice » di 
Via Grazzano oltraggiava fe perciò fu 
arrestato) gli agonti di P, S. che, dietra 
richieste di una donna, erano intervenuti 
per esortario a cessare dalle prepotenze 
8 molestie che recava alle persone. 


— Teatro Minerva. 
Pubblica scelto e numeroso alle 
due ultime ranpresentazioni della 
Compagnia di Varietà. 

Maldacea fu sempre ammirato 
ed applaudito nelle sue indovinate 
macchiette. Con una disinvoltura 
straordinaria, egli passa dal fenen. 
tino alle cocotte, a dalla ballerina 





eppe Trojani faochista ferroviario con 
lisa Baresi casalinga, Giuseppe De Luca 
falegname con Maria Ren setainola, Luigi 
Cattarossi muratore con Marie 
contadino, Bonifacio Rizzi muratore con 
Vitalia Rizzi contadini, Giacomo Marchetti 
possidente con Palmira Scagnetto casa- 
linga, Giusoppe Del Fabbro ‘agricoltore 
con Anna Roiatti contadina, 
Morti. 


Enrico Meneghini di Tomaso d'anni 5,j 


Sebastiano Battistutta fu Marco d'anni 
86 agricoltore, Angelo Pecoraro fu Gic- 


ivanni d'anni 58 agricoltore, Caterina 
Fadin-Da Ros fu Pietro d’am 


linga, Costanza Landi di Micl a 
2 6 mesi 7, Caterina Tosoni-Berto] 
Nicolò di anni 62 civile, Valentino Rrisi 


ghelli fu Giovanni d'anni 69 gioielicre, | 


Gio Batta Cossutti fu Gio Balta d'isuni?60 
negoziante, Umbertina Goratti 
Luigi Belgrado di Guglietlme d'anni £ e 
mesi 8, Gio Batta Piva fu antonio d'anni 


60 impiegato sì Monte di Pietà, Bernar- 


rgiutti | 


itazento> © pal 


i ore 11.; 


artiglierie 
giunto anché il delegato inglese 
Nicolson. 

Numerosi corsispondenti di gior- 
inali sono già sulla piazza. Essendy 
tulti gli alberghi zeppi, pare 
dovratno recarsi a dormire a Gibik 
terra. 


La sala della conferenza. 


avranno luogo le riunioni della 
confarenza è preparata nella « Ai 


ventura di avvicinarla e 
i scerla, 


dità di benedizioni, che la venoreta 
ifdonna sparse intorno a sé fino sl-| gni; tv priaton 
l'ultimo. sarà corto un contorti QUIPERTE delle merci esistenti 
nel lorò 
continuano la Lradizio ie di lr 
signora Elisa iu Guarnieri, R 
in Monti on. Gustavo e Luigia v 
Narducci 


i 
i 
i 


ALGESTRAS 14. — La sala ave] 





municipale Mi 
Algesiras che è stato per la cir 
sostanza bene  riattato. 
interna è ornata di piante verdi 
la sala è adorna di drappi rossi 


La cortei 


gi 
lei quali è guarnito pure il tavolo tifi che 


| intorno al quale siederanno i de-!umaggio alla sulni della bun: 


CT 


* Brande. Liquidazione 
La ditta. fratelli. Carlini: 


di cono 


Hi pensiero di questa larga 
| 


certo 


dolore alle liglio «he 1 


(nell'ex negozio manifatture. €. 
ibusa è fratelli Casati sith .i 
‘Dia Paolo Lanciani n, 3, apuerti 
Îl pubblico che col giorno. 

‘gennaio fu aperta una grande ti 
quidazione a prezzi vidottissimi 


Riugraziamenti, 
La l'assiglia Trevisin vivamente | 
ugi Lutti quei pielosi n gon- 


vallero rendere l'ultimo | 





agraria, industriale ; e potè quindi 
essere largo di ‘consigli, di spiega- 
zioni a quanti a lui ricorrevano, e 
ch’egli forniva con propria compia- 
cenza, fatto essendo da natura tale 
che il giovare altrui gli era di 
conforto, 

Perciò, il suo ingegno, la sua 
dottrina furono utilissimi al Paese, 
non soltanto per l'insegnamento da 
lui impartito a centinaio di giovani 
| nella sua lunga carriera; ma 

anche per i molteplici gratuiti uffici 
| e incarichi assunti c presso l'Asso- 
| ciazione agraria e per il comune è 
| 


putati in ordine alfabetico secondo! compianta Regina Picea vel, Pude 
i nome della potenza ehe rappre: Ringrazia Di uiodo e il 
sentano, curant 


| dini Glorintti-Zanutto fu Gineenpe d'anni 
î i iforme 72 civile, Anna fartin di Carlo di 
Il pubblico dinanzi al proteiforme {giorni 50, Regina. Pioco-Todero fu Gio 


artiata si diverte ed applaude. ja [BAMta d'anni 78 cusalinga. Gio Hatt 
ggi ha luogo una straordinaria | krazzoni fu-Angelo d' anni 73 agrivol 
serata, quale addio della compagnia’ Fitinpo pammaroto fa Antonio; 4Du 

n programma scabroso e certa-|rarto, Ciovanni Cass! fa Antonio d'a 
mente taaddatto per signorine. 169 calzoleio, Pietro«Antonio: Da Ca. 


all’ ubbriaco. 
ilente n 
Ai lati della sota delle riunioni si. Cargneli che prodigò sssidue cure! 
trovano otto a dieci piecole aste! nella funga e pencsa inalatoa lla! 
‘delle quali una è riservata pel povera defunta. 


199 \\palsolalo» ‘Piatnorantonio Da. Cal re sidente della conferenza. La: k 

Domani sera avremo una straor-' Fituello” fa Salo d'anni 76:.contadina. | AF sala è le, altre piccole sOnn: La sottocritta insi 
dingria rappresentazione della set-'Marco Rumignani di Antonio .d'anni 40 OTnate da quadri presi nei grandi siria fami 

tenne Tina Parri, la vera emula di' tabbro-ferraio, fe musei. a î ; i Dargere vivissimi ring 

Fregoli. la quale riportò ormai| dei quali 14 a domicilio. ile van, | __Sono arrivati numerosi corri. Professore Itudulfo Ponza, primarie 

trionfali successi a Milano, 8 Fi-! Totale N 21. |spondenti:che essendo gli alber-' all’ Ospitale di Padova, che la ebbe 

renze, a Trieste ed a Pola. » sso meine | ghi pient:devono În parte Tecarsi ad operare in arduo frangente, ed 

A, aattazia: naldo ienente 8. a Mlomalre a Gibilterra. a curare poî con tanta intelligente 

1 Parducci  Arnald ente 20 te situazione a Varsavia ed a Lodz, premura o con tenta bontà. da ron-| 

Banca Cooperativa Udinese. reggimento’ fanteria. promosso ca. “ derlo  smmirevole von soltanto 

SOCIETÀ. ANONIMA. pitano e: destinato al 79.0 reggi-|- VARSAVIA, 15. — Il governatore ‘ome uomo di scienza, mar anche | 

Sltuiavione Gi 21 dicembre 1905. ‘mento fanteria. n (interinale: ha cmenato un proclama dl'‘etore. Ce Ì as 

SRNCIZIO, stamenti um! dichiarante che allo scopo di ri Ù Do i Ù 
i stabilire l'ordine inginge di chin-i Augura a inti gli afliti di es-; a VENEZIA, .(S,..Ma 


Capitale. ì ma >» 3 % Ò 
' BAZZETTINO IOMMERCIALE. I dere alle 9 pomeridiane tutte le Sere sollevati di un’ assistenza così: ore 11-12 €35. T 


Cap. vorsuto f fidoni RE È 3 
Soci » 4522 L. 237,100.— 7 botteghe, coretta i grandi Restan- IMuminata, solerte i pietosa. | a Pordenon (Atbergo Quattiò 
rant e.i caffè. Invierà per le vie fane) il giorni 


Font di ST gig BOTS, Ria Stime. Iole rairoi L'ergio due 3, Frtn 
per infortuni . . . . . » 44,997.54 Grani. © ‘. listaccamenti di truppe e funzio- Steconi e le buone persone dei! 4 felibraio 1906 
. . . 3,25] o di polizi iva: paesi di Latisana, di S. Michele e! so 
a ogellinî:\valoPi ima, Nei grani, in generale, si Ve- (nari di polizia i quali avranno di- ireoniciol s. sli amici lontani y fit 
i ATTIVO: le STb74D.4s dono segnati sulle diverse ‘piaZ%è, [rittà di ispezionare e far fermare Si dot EH n "Sante CIO IDEPOSITO: 
Portafoglio 1 ! 1! ©  3,40705870 prezzi.-alti, con buon andamento|i tramvais e le vetture, di perqui- Ch teressarono della sua salate. | ? ; 
Antecipazioni sopra pegno d'affari non essendo l'offerte!sira e arrestare i viandanti sospetti. 5 !0 6 palute. ‘MATERIA 
21,897.55 La notte scorsa la polizia arrestà 


,_di titoli e merci 6 Rip. 5 numerose come per il passato. Sulle S. Michele al Tagliam. 15 gennaio #05 ; 
Conti Correnti garantiti | » 173,807,26 nostra piazze nell’ ottava scorsa:si|11 membri dell’organizzazione i Ha Bull Zuz ‘ per Impianti Elettrici 
i nai la trame Zuz 5. PERERAI di È, UDINE 
178,969.45 sraelitica, N sh B 


Valori pubblici industriati È 
di fetà della Ki conclusero parecchi affari con do- . IEEE — 
Sio ven i 27,650.49 mande insistenti. i Le Autorità di TLodz organizza-. , Dichi: È [Vin dei Pentri E - Felafona 274 

59,890,34 rono 4 uffici per le iscrizioni degli AS ama mint 


Debitori Diversi . 
Corrispondenti aneari Frumento. Mantenendosi i deten- 1 ; 1 7 i 
293,467.38 tori dell'articolo elevati nelle loro | elettori alla Duma. Fin ora però le Sui muri stavano affissi cartelli stabilimento n i 
126,000,— iscrizioni furono poco numerose in incitanti a eleggermi sindaco dell b Di P 
. 


Corrispondenti diversi . 
Piabili e_ Mobllio-dI. pro pretese, i prezzi tendono al rialzo,; . 

dato anche il buon numero d' af-|causa il terrorismo dei socialisti. terzo reparto (Avilla). i Ren 

Non essendo io consigliere .ho!BEMUNA e 


fari che si vanno contrattando. Si| La scorsa notte tutti i fattorini 


- Risleri 


fototo Ta Nasato ?? 





per la Provincia, 

Fu membro dell’ Accademia, nel- 
la quale la stima dei soci lo chia- 
mò anche alla vicepresidenza; fu 
direttore della Scuola Popolare Su- 
periore; fu gran parte nella vita 
dei nostri Giardini d' [afanzia, ch'e- 
gli amava e sovveniva con opera 
zelante ; fu consigliere della Socie- 
tà Alpina Friulana. 

Alla sua memoria, che resterà 
incancellabile nel cuore di noi stu- 
denti come quella di altri buoni 
nostri professori che lo precedet- 
tero nella tomba, mandiamo il 
tributo della nostra riconoscenza e 
del nostro all'etto filiale. 


Consal 


da Wérlo fragili iu- 
1g) ferruginosi, il | 
i si 

i affiffaceio ufo nella | 
utiefeflica è non censo 

daria vivo int 
Iti KgBighe frequen= 
SalERP consultazioni 
tie ifigola, naso e o- 
Ospifef della Pace. 1 


dita Umbra” 


rntigelica) | 
tu fntinaia di at 
A migliore fra | 


Quanto il prof, Nallino fosse a- 
mato dagli studenti, lo dimostra il 
fatto che, appena conobbero la 
triste notizia, offrironsi spontanei 


prietà della Banca . . 
Mobili e Casseforti di. pro- 


prietà della Banca . n 
tutto il diritto di credere ad 


» 7,00, 
Effetti per l'incasso. . ; » 44,157.13 
Cauzione ipotecaria . > | » __30/000.— 
Totale dell’Attivo L. 4,312,041.58 


di vegliare la venerata salma e 
di portare essi medesimi il feretro 


quotò da L. 25.50 a 26 il quintale {postali scioperarono in seguito al 
per pronta consegna. Per consegne ficenziamento di 24 colleghi parte- 


ri i Uno | Ritratti diretti eseguiti in terrazza 
scherzo di cattivo genera fatto al'sino alla grandezza: 90 per 4 
mio indirizzo, e protesto energica-: Ingrandimenti al-«‘platino rito: 


che la racchiuderà, fino al cimitero. 


Per questo grave lutto, le lezioni 
all’ Istituto ‘restano sospese fino al 


Valori di terzi in deposito : 
a cauzione operazioni 
diverse .L. 416,005,96 
acouz. imp, » 25,000.—) » 
liberi e vot. » 432,094.12; 


zione di lira in più. 


373,100.08 


prolungate, si spuntò qualche fra- 


Granoturco. Forte fu il quantita- 
fivo in vendita sulla piazza; maiuna riunione. 
ciò malgrado sostenute e bene pa-! 


cipanti al recente sciopero. Gli o- 
perai dell' officina per la costru- 
Izione delle caldaie szuede, tennero 
Le truppe tinformate dispersero 


mente contro questo strano mado 
di procedere. 
Buia 15 Gennaio 1908 
Baracchini Ferdinando 
penni 


cati artisticamente in varie dimoni 
‘ sini sino ila grandezza di metri È: 

Tiene un forte deposito di og: 
getti inerenti alia fotografia. 


giorno che seguirà i funerali, che Toti le L. 1,885,141.6Î ) E ; ; di dI vi 
crediamo si terranno mercoledì ‘otale Generale L. 23,885,141.64 a baionetta gli operai farendone  ‘tmmmsmsumziiinzizzine o Niotro -ichiesta SI reca fa'iqualunque l1ò06 


gate furono le qualità fine, rima-; 
PASSIVO. 


rio sig. Marie 
neroso nito di 
ire 100; al Co- 


mattina. 
Dai verone del palazzo degli studi 


Dep. in conto 
corrente L. 654,695.65 
a risp. . » 2,234,073.01 


nendo in vendita solo qualche par- 
titella di genere basso: ed anche 
fu il motivo della cattiva stagio-! 


2400 "disoccupati a Pistroburgo. 


gravemente 4. Î 


MALATTIE ‘’ pu 


tan 


o ? , . , Li . 
(nteozia, è lire pende la bandiera a mezz'asta. la p.le: » > taf4geg) > 300620158 nu ura del gonero. Scoperta difmacchioe infemali@ : d’oPecchie, gola, naso Ricerca d'occupazione 


in morte dalla 
illa Santina ver- 
re 5. 

itato Protettore 


La lezione di questa sera alla 
Scuola popolare fu sospesa. 


Il prof. Carlo, figlio del com- 


Ruoni fut.» —3,060.— 
Cassa Prev. degli impieg. 
Corrispondenti Bancari. —. 
Corrispondenti diversi . 
Creditori diversi . 
Dividendi, 


Si 


12 il basso nostrano; da L. 12.50 
a 13.50 il mercantile; da L. 14 a 
8 44.50 il fino nostrano; e da 1475 


quotò da L. 9 a 10 all’etto-j PIETROBURGO, 15. Nove officine 
litro, Îl cinquantino; da L. 41 a'fra cui quella Putiloief sono inat- 


tive. Duemila quattrocento operai 
sono disoccupati. Le perquisizioni 
domiciliari continuano. In una casa 


D fi o. VITALBA Specialista Giovangtta di famiglia‘civile, d'a 


16, che ha frequento la teizi 
Visita tutti i giorni dalle ore 15 classe Tecnica, si callocherebba ti 

alle 17: Venezia Calle degli Av- me Bonne presso buona famigl 

vocati 3900 — Padova Vie S. Fran. miti pretese. Per schiarimenti rivoli 





{di Vorza Flisa- ianto, è insegnante di arabo nella 


niversità di Palermo, arriverà do- 
mani mattina, 


Totale del Passivo L. 
Vepositanti per valori: 

a cauzione opera- 

zioni diverse L. 41,005.98: 

a cau. imp. >» 25,000,—% » 
liberi e vol. » 132/094.12) 
Capitale Socialo a Riserve L. 
Rendite e Spese : 

Utili corr. esero. e 

ris. a p. . L. 244,977.58 
inter. pas. = 


3,870,811.60 a 15 il gialloncino. di studenti si scoprirono tre mac- 

Segala. Nuovi rialzi comnai dalle chine infernali, fucili ed altro. 
fortì domande di fronte al pochis- 
simo quantitativo disponibile. Fu Rottura diplomatica ma Francia 
pagata da L. 21 a 21.50 il quintale. 8d II Venezaele. 

Avena. Continua il buon sostegno: NUOVA YORK, 45. Il ministro 
.con viste di nuovi aumenti nei degli Stati Uniti a Caracas, con- 
prezzi, scarseggiando |’ offerta. segnò al governo venezuelano una 

Si quotò da L. 19.50 a 20 il quin- ‘nota, a nome delia Francia, annun- 
tasso, sp. » 178,495.06 1tale, fuori dazio, la nostrana, da ziante la rottura delle relazioni di-, 
Residui Utili da TiquiT. L. _ 63,482.52 I, 19,50 a 20.50 l Estera; da.lire plomatiche tra Francia ed il!Vene- 

Totale Generale L. &885.141.01, 91 50 a 22,50 la pugliese. 2uela. 


cesco N. 43: Visite martedì giovedì, gersi în Via Grazzano - Vicolo 
sabato. dalle 10 alle 12. schiutti N. 10, Udine; 


IZ 


Ing. FACHINI E SCHIAVI 


Premiata Fabbrica Bilancie (ex G.B. Schiavi) 


8; 
Nfo: Furlani Ti- 


savatrice Guar- 
573,100.08 


374,747.44 


Il Consiglio dell’Associazione A- 
graria Priutana, convocato d’ ur- 
genza, presenti i signori Pecile, 
Capellani, Deciani, de Brandis, Ro- 
mano, Someda, de Marco e Rerthod, 
deliberò : 

di inviare a nome dell'Associa- 


* Giuseppe Ri 
fer: Olga Renier 
lu Prato; Olga 
Officina meccanica via Zanon - Udine 
Medaglia d'oro all’ Esposizione di Udine 1908 
Pesa-vagoni 30 Tonnel. 
PESE A PONTE PER CARRI 
Buscules da 3, 5, 8 e 10 quintali 
,— BILANCIEA PENDOLO e STADERE d'ogni portata 

| PESI e MISURE 


——— 0000 
Costruzioni e riparazioni dimaechiue 
BILANGIONI da latterie 


Vesta seoaseene tie AAA 


: Famiglia Me- 
cietà ginnastica 


n dal loro amato 
Brisighelli i figli 
madini lire 530. 
più vive grazi 
'egazione di Ca- 
lavia Da 1° 


Fam. Kiccardo 


uinto Vfsentini 
|, Potrei Giusep- 
hiussi Luigi 1, 
bye 1, Fugar Gio: 
Giuseppe 1, Gia- 
Pilosio 1, Cres 
ol Missier Gio- 


aseniaatiniaziivate 


i , 
Antenne Enna 


Nuova fonderia in ghisa 
La ditta sottoscritta ha unito, alla propria fonderia di 
Stabilimento suì..vialé fuori: Porta: Gemona — una 





Nelie prime ore di stamane mancava ai vivi dopo lungo sollrire 


iro 4, Hinnchet- 


cella ricorrenza 
orto del com- 
per l’ esecuzione di qualunque lavoro del genere, siù ‘artistico sì 


industriale, per meccanica, per costruzioni, per acqui 
La.NUOVA:FONDERIA è munita'di motore 


tottrico dell’ in- 
gssima stagione 
o nella Colonia 
btis al nome di 
di un bambino 


Pozzuolo, rubato legna del valore di 
lira 2. 
Il danneggiato è morto. 


gressi hanno suggerito. Perciò si trova in caso di 


zione Agraria Friulana le condo- 
Udine, 3 gennaio 1906. 
stampata ai consiglieri dell’Asso- rendi ti Direttore! 
Incaricò il presidente comm. Pe Operaz, della Banca con sode non néei. 
sostituzione di corona L. 920 ailfa prest. su cum; a 
54/2-6or0 
iene imaniinii Apreconti correnti verso garanzia reale È 
Per fare la polenta. j di Napoli. stra S. S. Religione, la bell’ anima di 
Viva Maria di Pietro di anni 29 e’sun, al 34/200 £ 
vere, in unione tra loro, il 1 Febbrajo ino 8 piccolo risparmio $ mando e Napoleone, la nuora Libera Billia, le nipoti Margherita col 
convenirsi, i i 
Uditi i testimoni, il Pubbiico Ministero , 1 libretti tutti sono gra duiti. 
| fezione del lavoro a prezzi di tutta convert 


glianze alla famiglia del prof. Nak 
lino; di mandare partecipazione Il Presidente 
G. B, SPEZZOTTI 
ciazione Agraria Friulana e ai pre- ; 
sidenti delle istituzioni Agricole... | {Mor SArToGo SOS 
cile di ricordare i meriti dell'estinto ; 1 
7 t. Rat tt in | Emetto azioni a /L. 38.70 cadauna. 
ai funerali; deliberò di erogare in | geonta ef. di ott 514-618 oTo gE 
Giardini d’ Infanzia, di cui il com-| fino al mesi ; î sÉ 
vfanto f, i Accorda sovvenzioni :sepra valori pud- 
pianto prof. Nallino era segretario. iti i industeiali 3 piro 
Tribunal — Fa il servizio di î. dadi è PARRA i 
le di Udine. iuntie i ene ee conio peri sopportato con cristiana rassegnazione, munita «d'ogni conforto di no- 
Veri Francesco fu Valentino di anni 20,' Ricovo somme . È : . arcaica 
Di Holla Ernesto di Felico di anni 25, in conto correnti chigues } 2 Sah b. Brogi dl [ Jinoh 
ptro i isa s Sabina nob. Brogiani vedova Contessa Berlinghieri 
sorella. Florinda di anni 21 di Terenzano, in deposito & risparmio 21 Por- Fi uni in) 
sono imputati di furto qualificato, pera: tatoro ul 341;2 334 e 4010. Coll animo straziato dal dolore ne danno partecipazione i figli Ar- 
1105, da fondo aperto «li proprietà ed in, ; Silla x = 
danno di Bierti Franeasco, in comune di in Conto vincolato a sca denza lissa ed in Consorte Prof. Guido Berghinz, Alberta col consorte Co. Corrado Ma È 
Buoni di Cassa, fruttiferi, interessi da razzani e Romilda Berlinghieri. ! 
Ùl Gl'interessi decorrono col giorno non i i 
Difensore hvv. Driussi, festivo, seguente al. vera; amento. Per espressa volontà della defunta non si accettano nè fiori nè 
«ice cho, per l'imputazione attribuita ri Allo Società di Mutuo Soccorso e Coo- torcie. — È 4 3 
giudicabili, non vi sono elementi suff- perative accorda tagsi di favore. Udine, 15 gennajo 1906. . Ì 


80 atto del sig. 
e il dovere di 
iamenti, augu- 

Smpia trovi uu- 


elenti a condannarli. «_ Ai Soci che fecero oper: zioni di Sconto 
L'avy, Driussi ‘domatida non luogo a verrà ripartito il 40.00 degli utili netti in 
procadere, e :1 Tribunale lo accorda. —proporzione degli inta ressi «da essi pagati. 
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COLONIA e VIENN 


opplre alla Ditta A. MANZONI & 6. - Milano + Kona » deiova, depositari 
generale per l’Italia. 





Presso L. 2,25 la scatola - Remico der posta L 2.90: 












soffrite li Reumatismi ? 
Avete una Bronchite 2 Mao iii , ; 
Avete una Puntura ? Raffreddori - Pertossì - Costipazioni - 
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dannose-alla. salute, 





























a ion» i 4 BE . i 
" le P n È S i Ogni pastiglia. contiene un terzo di cel igrammo. ni Codeinai 

dici” quindi possono adattare Ja dose all'età e curatore fisico: del 

+Scatola=grande L; 150 cad. — Scatola piccola 1 

ire Milioni: di'-$éatole vendute Im 82 annì di consumò în t 

parti del mondo. 


lato. Normalmente'si prendono nella quantità di'10°a 12 al giorn 
E' il rimedio più pronto ed al tempo istesso più facile e più sieuro. ; È at n Sarda 
n dl e veg “A 3 DIFRFID sur 
fab 




















MODO D' USARLO : La sola precauzione da prendere è che l' ovatta sia ben aderente alla. pelle, non prod wcen:: Ù 
leai l’azione che a questa cendizione. Se si desidera wna rivulsione prenta e più suergioa, i asporga l’ovatta con: \ È pr Ditta A; Minzoni e'C. unica ‘èoricessto; 
’fageto, L. 4.50. ; j # le dette ‘Pastiglie si riserva di'agite in 
# “In UDINE presso le Farmacie : Wusero Augusto, Commessatti mi fi ‘siudirio contro i centraffatori, e, a. gàranzia del |. 
Free cine der È VA ; vi n TUbblica, nprilico ja sua firma rulla. fasciet 


l= Milano & 
di - Milann 4 Rrim 7“ caull'irivezione svveriendo gli ucquiventi di. 
De spingere fe:scatole che ne sono prive. ‘ b 
* Fal'1.0 Novembre 1803 le scatole ‘portano « ‘e 
sternomente anche la nostra. marca depositeta. 
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Leposito generale. per l’ Italia presto,A. MANZONI è'C.. 
a rcermmitztt:. dì Pietra, 91, ed.in tutte }e primarie farmacio d'Italia, Oriente e America. 

scono ovunque centio a:rogno 0, veisu 1imesrn di veglia |ostale coll'ey: ini » di Cent. 25 per 
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ul i : SISTEMA: NERVOSO - INDICATO s ti it Cimelli Fr., Cemmersati Gioorme, Falsi: fà, Feltramo LV, 14 da AL, Foser 



















«SPECIALMENTE CONTRO LA: 
NEVRASTEN 
EI GIONGO MILA Lit ord prbmIA A; SPECIA na 


_CATRAMYD N QUERENGO . 
Meda lia: doro. Padova 1960 - Medaglia d'oro Rama 1900 


Dichiarato da Celebrità Mediche il migliore dei rimedi ; È i serie 1 
per le TOSS! (Laringite, Bromonitio Asma, Tisi). D mirabilmente : Bronchifi, Tossi, Catarri. © Postumi f'‘B8/ ESPIC 
lifetto pronto - Innocuità assoluta - A d’ influenza. i 


Ceroati: modiel contre carta da realta: Diffidare delle: fraudolenti imitazioni OPPRESSIONI 































Broparatore olimice CARLO RAGNI, dell’Università di Pavia. SE 
deon apposito Inalatore ed istruzioni -'L. B'aenza inalatore n Marca ‘regisrtata — Monte presso A. Mn Vo 
i i luno- Moma è pri podi je i n ‘alo ESPI 
più centesimi 40 se per posta. ino-foma è presso tutte le fi mah TED na TI pò 


En DIFFIDATE DI ALTRI CHLORPHENOL 2a All'ibgrosso prosso NZ f n lattlo colto Vie 
Ifsiglie le firme: Dott. Passerini - C. RAGNI + Qi prrorriaranaaate Africo 
Goncessionaria esclusiva per. la vendita la. Ditta 
A. MANZONI e €. chtm.-farm. MILANO, via S. Paolo, 11 
Roma, via di Pletra, 9 
Udine presso tutte le farmacie. 






DL'AQUILA 






"i Veadituali'tgrosio: 20,RavStiLazaro,PAMIGI MB. 
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« Crediamo che, allo stato; «ll Ghiorphénoi del Dott. 
attuale della Seicuza, nes- i usserini, preparazione u- 
sun'altra medieazione per le tilissima in molte forme a- tieni Pon 
Malattie di Potto possacome | cutee lente dell'apparccobio Nevralgie-Botta- 
petoro con qu JO Lente respiratorio ( Qronchiti, a» 3 ; è Pour 1 se 
Inalazione antisettica, 0 ne sma, list) è destinato cer- anche nei casi di-ipvecchiata infermità sono guariti col 
dinme ampia lode al suo in- tamente ad un successo ». 
tnteni iena dovviere Sanitaro, FLUIDO POGLIANI 
(Opuscolo gratis a richiesta). — L, 10 al flaconi 
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Premiato con i eda d’ero e dip 
Valenti ailforità mediche lo dichiararono: il più efficace ed i inigliore ricostituente toi io ‘digestivo dei preparati. cornetti, per (i 
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Ireltramo Tiazza V. FL e Fabris Angelo ec. 
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